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BIAGIO POLITICO 
Xa slampa si occupa di un ìncidlente, ' 

et© ba%4i forte significata e del qnaW, 
fiecomìo 11 ̂ o^^nm f̂ Pos/, raiubaseia-
toreinglese a Pietroburgo chiesa spie-, 
gazionl^^l govemprua^o^ „ 

Accenipiamd al dî yorao del eoitovaltì i 
KatìfFràànti, goveftiatore dèi Turkestan 
nel jnonwnto In cui consegnava alio 
liiviàtQ afgano la spada d*oii<ntì t̂oatl* 
fiata ali* Emiro. ; 

U fatto era grave per sé stesso, ma 
lo aiYehtava màgfilormoiittì per la im­
minenza'déll^'DStilità tra rKpjì^oe 
gV inglesi- ' : 

EdcB^ciò elle il generale russo ha 
eletto: ! ^ ^^^ 

«II mio illustre Sovrano, il cui im­
pèro cc&l vasto elle ì\ sole non C^BSL 
mal di risplehdervì," e cte può far 
muovere con un solo cenno milioni 
dl'àoldati/manda questo pegno <H a--
%àìci2ìae di affetto ìnaltèraViltì yi atto 
amico ed alleato^ il nobile e cavalle'! 
"resco sovrano deirAfganiatan Q^àei 

«La storia insegna che la Ilnssìa 
ha Setóprè sposalo lé '̂cause giuste^ e 
che àft proteggere i suoi alloa,tì con-̂  
teo i loro nemici, per quanto potenti' 
siano. Chiunque à^con la Russia non 
ha da tcBaere gli ve îga toccalo tin 
capéllo. - ^ ' ' ' ^̂  '-̂ ^^ 

tìl nemici, non meno ohe gli alleati 
<lel]a Kutifiia sanno che la sua spaila 
È potentìB. ' ' •' '• ' '•'• '' 

-iffOhe Dio protegga i due poteoU 
Sovrani delia Russia e dell'afganIstàrij 

«•possà'Veco di questo p&role ria­
nimare ]a oonsotazione 0 ìa. é eranza' 
Ilei paesi in cui dominano gli oppres^ 
BOI! 0 ì tiranni. »:'"' - '- '•' 

> Sembra che questo linguaggio non 
ammetta equivoci, se perciò è vero^ 
che lord Loftns cliiederà spiegazioni, 
GLuê tê per essere soddiafacoati, devono 
sconfessore in via assoluta le parole 
di KaniTinanni 

, . . . ' {^^^tirmaio anticipato) , • 
Inasrzioai di arvisiin quarta pagina còiit. «fi alia linea rior là ovlm» 

nabbUcastóne, p.ent. s ^ nor Io succassive.- La linoa SaU « S S 
^ aia di 35 luttertf, eiouo iaWpunaonl, spazi in caratteri di S S ? 

Ai-tìeoll comunicati cent. Ite la linea. * • carattere di tentino. 
aS^inSvte?*'' '̂ ^̂ ^̂  '''^^^^''^^ ii^o-rJoil, e si respingono ietterò non 

.-.Lwsaoaeri Iti Mfthe non pùhbìtĉ ^̂ ^̂  ,,g litui scono. 

I giornali «meiosi di Madrid ribadì-
' . \ '• ì - I 

scono il chioJo^ HUlla nGcessitA, ehe! 
1' Kuropa doifìandi alla Svizzera ̂ i. 
mfldiflcère 11 diritto d*asiIo, afflachè^ 
tutti gli fìleiGei^t|i anarchici. nptì sii 
possano raccogliere in quei cjtntoni» 
por tramarvi cospirajìioni a danno dei 
pa^l vicini. ,, - : . .̂  ; 

Aiic^^ (ju^lchQ.giornale francefio fa, 
èpa Jn proposito atta sterapa luadri-
ìena, ma crediamo che questo legitti­
mo desiderio non avrA pratico effetto.! 

Il gffverx̂ o 6pagnwoÌô **a quanto par**, '-
non si se^te mpjtto aicHyp contro nna 
sgitazbue^ che stende le mie fila in 
alcuî B pro;vìncie, dove-lo apìipìtoTÌ-
Toluzionario ha radici^ tradizionali, 6 
/prniscQ. il lievito a tentativi perico-
I98Ì, e a^ieapjosìoni; improvvise. 
., rpi, qu<,\sto lievito già spno riapparsi 
alcuni Regnila/Sarragoaza, benché il 
ministero abbia dichiarato che si tratta 
di cosa poco inipqrtanto-
•̂  Desideriamo che Io dichiarazioni dej 
;Qiais^P,:,nqn pecchino, di lettinaismo e 
siano, conforral &Ua verità, perchè un 
pyese, com.e la, Spagna, dopo aver àfc* 
Ìravei;ifato lajja gerie coeUunga di guai; 
h&j bisogno sapremo .dì pace per co5 
fltitu|jrei sopra Bolide IMÌSÌ̂ Ì e pi ir^g" 

giungerò, ,q"® '̂̂  propporilà, cui,, per 
tanti annlj ha inutilmente aspirato. 

MA SI 
PEHA TUTTO 

y\S'%'-S' 
r- l^é- r 

\':\ 
^ J ' :ii 

J. ì > T -u' 
L ' - -

• - n 

Il Messaggio del,Principe di Kumo-
iHÌâ  iuauguroJiflQSì̂  l̂ei Cantai:©», MU-
tiene una frase importante/che si ri-̂  
ferisce alla ,qî e8yone4?fî *-̂ *'*^^*^*'''̂  

E noto che alcuno potente rkusano 
di nominare |I loro rappresentante a 
BÙXarest, 'tìii^hè la cosii.tqxione imf^ 
inena non proclami l'egHagUairzi^,di 
tutta le professioni religloye- ; 

Su qne t̂Q punto Je (?a|n^r0, aprl^ 
tanno quàptt^^^prì^a Tanii,digc;HS3Ìone 

liJmiiortantisslmR, 

1 
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« Anclxe quassù" s'alternano lo vì-
sitQ,.e.,Ì-passatempi; ma q^uesli non 
sono comandati dalla consuetudine; 
la iRia; unente H trova e li varia â  
sua. posta 5 (juelle poi sì ridtringono 
a yni picoioi numero di famigliari, 
UQpiìni sempre, e apesHO adoratori rao-
leati, , ra.ft sotto la comportabile ma-
fi cWa dell'ossequio, 0 della amidiziai 

«Uctfliìun ŝ ii'pp. volgare, I» cui am-
mìrftSilone ti rimpicciolisce, il cnì a-
more ti offendei Io non so intendere, 
per verità, come vi pòsgano'essere î |, 

S wsV atoHedoiiBe, le quali commettano 
1 il ,ctt(?f̂ , 1(1 vit^'lóro, al facile,, ìnso-
É lenta,^ntu^jasmo di un uomo. Or vedi 
^ elio cosa avviene, sotto i nòstri òccM 
I ogni giorno. -Perchò tinà tJotìrià é gìp-,̂  

vino © bolla (ardisco scriy^r^Jn ial 
guiàa à to, mia bellissima, cto m'hai 
guasta.collo ttto Ib̂ di 'e oh^ ?olev| uWa-
raarmi la tn&peiUè'màdónè iìàl'ìenne), 
si ascrìvono" à'deijlto di ammirarli», di 
farlo iutende^e^ 'ìtì miUo modìi' non e-
-''î Iuso quello della poraocuzìoJie, che 
òlla ha l'altissimo onore di piacer loro 
flon poco. Perchè questa donna hft uio 

JiropHetà kitmtia pei fratelli Trefô  

\i ^ ^ --^ 
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II. I>ìrHtOt,ne\ siìo .riiiiiifi'o. 
31 coniienG una. ^ î̂ fj m^ M' 

lito sfurifitc di s(IpgnQ jintqrujit-
tpiite. contrp V Òpinmte, per 
1* ^J.t).t]3!(li;ie.,4ecjs^;,clie il. gìor-
4%Iev<iel ^ig. . I),ina-,::>aB6unso.! in 
questi «itimi' giorni contro il, 
ministero, e particolni'merilie'Cdii-
t ro il rainÌK^rò dell ' interhó, : ''' 

' Il DìriitÒ miTÌn ài coulii^ione, 
« ene tìnisòe m uno scopo co-
m0rT:: Ĵ .-̂ î̂ erra. al ,raim-
stero.^T, t^t t i .1, fancori, tntt() 
le pivssioiii pnr.tìgiauQ. ». , ; .M:. 

Non vogliamo usurpavo al­
l' Opiniont^, che saprà^iarló me­
glio di noi, r incarico di ribat­
tere le insa'iiè^; affei-nik^ìo^ni del 
DiriUOi'é' dt ricondurlò possi-
bilmente alla calma. 

Qui ci limitiamo a,̂ ,̂ amp;iì-
ĵ Ùre \\ coraggio,^ per non, chia-

glio ZapardelIianOi iliquale.. ost^ 
parlare-di r^aj/owc?, ohe ci mi­
nàccia,-méntre i l . primo av 'W 
p i a r l a intravvféderè, prés'tìntan-' 
dosi alla Camera,^^''ftP H-.ttiim-
stro suo ispiratore, ^ '' 
^'Mit ' ì l corag^rìo (?) deX3iritio^ 

n'òri'àì ferma qiiì. Mentre dice 
che, «'la coalizioUf^unisce tutte 
le passioni », afferin^^cfte 4^U 9-h 
irql'àio, cioq di^l suo, «;Siiracco-
gUcrannp lutti coloro, che.in-, 
tendono restore fedeli al glo-' 
rio^Q; programma, ohe '• si ; rias-
sunio nella formula; ''"'' 

r I 4 

• « K ordinò nella libertà ; . k 
.monarclua mviola-hi^e saqra; 
!ar di 'sopra e al_ (ii,fuori "d l̂lO; 

i 4 
r^^T^""'•?'••'T-*-^^-^"* i^^ J 

marito, talOata severo od uggioso; tal' 
altra mainro d'anni e logoro di cuore, 
eccoli tosto ad arrogarsi il diritto di 
amarla e di sperare che li amî  Que­
sta é^Tllllània/"insulto wniverf̂ ale e 
continuo, che ognuna di noi è costretta 
a patire, e la più parte ne godono; 
tanto è vero che la servitù ci M i n -
vil̂ tù Jo spirito t , ^ 

«Mi chiedi del Montalto, se conti-
: riua a faro il malinconico- Sì, mia 
helliasimja, continua e va peggiorando; 
ma ti giuro cJi^f^tP.P^A mi. torna 
increscevole, ò alcunché di somiglian­
te. IÈ,̂ '̂ tG ne ricordi, io stimavo assai 
più, allorquando, scrivoudotì duella mia 
prima comparsa di donna in questa 
; gqciptè g«»0-Vese, ti accennavo come 
egli fosse,il solo che »oa avesse cor­
icato di farpi presentare a me, e in 
teatro, mentre tutti gH sguardi erano 
rivolti allft tua petite madane i?/a-
/̂/ewwc, egli solo ofltentasstì di volger 

le spalle. Fui curiosa dì conoscerloi; 
qTiesto bizzarro giovhiotto, del quale 
tutti erano, a sono ancora, invaniti; 

ciò forse ha potuto darti dì mìe an 
oncotto (ìî sformò dal vero. Egli è 

venuto, come sai* alla mia veglia an-
nuale di congedò, o mio ^tir|to,s9)^^è 
innamorato comò ituiti gli aUi;i, egli 
tìKfl non va pizzo per alcuna cosa..ai 
'mondo. Ma di lui ti ho.già parl^^oa 
lungo, e di "tutti i suoi amori ^p|j£i,J 
politica; laonde¥61^ ti,,Bar^ 'dìhleìfe 
"indovinare che la su» am!ipizift p«i 
MÓntalto lià le sue radjci nella ragipn 
41 Stato,, che » noi donno metto i bri­
vidi adiìÒB£o. Per fartela brQ?e,.jilgÌOT.., 
vino amièo Ì5 già venuto tre yo^t^.a 
Qointo, 0 mio mai-ito vorrebbe '^^^• 
^r lo ogni glorilo. iutaiUó, sai cne-

mijt ^ n -i 5 V ' ^-
V_ — f c O 

Jallò ìnille; come madama "di' Bevane 
nella sua famosa lèttera, che ci hanno 
fatta leggere lo tante volte in colle-

|giò, e tanto non la indovineresti. Fi­
gurati che quel suo coutegnòi quella 
sua arcana soverità, nascondevano, un 
atìtìéo affetto,. K por ch.i?. Per.la ̂ ^y^, 
donnina italiana.' 
• tìilì primo giorno delibi mia, .vìlleg:-! 
giàtura,\s^^o a salutare la Corte idi-
amore (ieiia mar^he^a Tullia.f qu.j3lt̂ i 
tavola di lavagna che sai. Sali'or o 
di quella j,énera lastra di pietra qhQ. 
copa trovo? Inciso il mìo nome, ,g!ffa 

^'•nctrq. Tutto .̂ iè, m̂  d̂  rapito dajfau-
tastìcare. Ò)ii è stato f ^0 a saù^der-
naro l'albo dei viaitiitori doll*..viUaj, 
Son tutti no:pì dì francesi, di tedeschi,, 
'd'ilnglesi, V. dì, persone ignote. ;Ma 
r incisore del mio nome, dico trs-mia,; 
hs, da essere unp del nostro ceto, e 
cho.mì cpnoi^^s-pei;,bene. Oraionon, 
so racc8peK;z;ami ^ra.i.^oifti,scritti, 
nell'albo:' duo soli mi'tengono, diihs-
bios,̂ , duo nomi 8t? f̂li,,̂ d»e nomisdt 
Bntichi: trovatori, GoilredQ, Jludel \9 
Percivalle Poria...Piglio lingua dal 
g^rdjnjer,^.-,Il ibray* uomp ai ricorda 

dejitt yen.uta di dû e gr^MsìgApri.gia-
yani ambedue 5 Punp pallido, biondo e 
svelto del|a persona, taqiturno. 0 inn 
fermìwio in apparenKaj l'altro di efin 
pei bruno, spigliato nei modi, cMao:̂  
"^^^fiMiWP^^ in iffloto..iSono..coj> 
tamontfi cq^9;̂ p,.,ftbe| ,Tiannp lasciato 
qn^^ dtt^ ìi^pi ĵ oU'ftltKjj il glardìnlero 

, ha notata (J^ fi' er» ^egU uiMmi gior»i> 
di, fe^Jjr^p, .1» sulla pagjnft. e' è apr 
,puii)tj^t^-ittft4^ data di quel mese. 

ma il bio"'ilo ph^-jp^rova stanco, non 

Jptte par lameniarr : ' lo Stattito: 
nella lettera e nello spirito;* 
ĵl rispetto più rigoi-osò delliv 
leo'ffe. » ' :.r • :• ' ' 

Or .hène : ; quando il Dìriiio. 
ha il.coraggio di sosionere che! 

4h gabinetto saittmìe personifica' 
questa. formula, noi dal oantg 
ncslro sosteniamo che non Jsj 
più deceri;:a i ldìscutere. ' ' ' , 

Voi' ci parlato (li ordine nella 
libertà PI MaroiMliiìo -vostro con-; 
'siste fórse negli attentati alle 
,paserm,e,:,n^le dimostrazioni re­
pubblicane di Jesi) nei' circoli 
repuìiìtcaiìi di Komai nei cir­
coli Barsaiiti, 0 negli arresti in 
massay cui' oggi una tardiva e 
mal ' calcolata energia vì^ tra­
scina, iiiflipgendq alla stolta 

vostra dottrina ^^'''i'^n^V%.^^^ 
prevenire ima uraiìiante smón-

'Sta foc^e nello,, spìrito dell(>. 
Statuto l'attiy^il'iafatioahUe pro^ 
pagando.;. (?ui lasciate ^pienaMim-* 
punita, per rovesciare le isti-: 
tuzioni monarchiche, sostituen­
dovi la répUbHfca?^ 
- Un po' di- ptìdòi'ersóbt^àirift-^ 

té" confiorvarò' i l ' ca ra t t e re , di 
fvvversarìi rìspettabili.' 

Il Dxr^Uo crede poi di aver 
trovato la pietica,flios'ofale quan­
do prono^jicÉ^, pbe la .cpalizìonQ 
non otterrà la yittori%. e .che 
per conseguenza il ministero 
noncadrà . .••'• - • --

dèi partiti era buonìi per j goiiiii, 
.per i pesciolini che avete proso^ 
nella, rete • del' 18 inarco I 

r. ;Noi sapevamo benb che nnài 
volta giunti alla ' itìetfi,' ,̂ ^̂ '74W 
Visa, cdìo àVeva servito, per . lai 
vostra prima comparsa, sarebbe 
caduta nel;' diraenticaioio,,,peri 
sostituirvi quella del potÌ3re'ad' 
ogni;Opsto, anche a, costo della: 
rovina dei paese- ^ ^ . ; -̂  : 
,,, J^on. veniteci dunque a con­
iare la, storia dei iUipo. '; 

il, Ministero forse'^non cadrà, 
perdio ali: ultima oi'a,jnoltiscre^ 
2Ìi della sinistra spariranno di^ 
nanizi a! pericolo del trionfo 
della' destra'. 

Pe rà tutto, ma si salvi il 
'rji|ó; ecco al,programma della 

maggioranza. , ' 
Maigrado il momentantìo fù^ 

vovQ- di piccole chiesuole,! questa 
^•ia prospettiva, che ora* si pre­
senta, e i giornali del partito 
non ne fanno ìdcuti mistero. ,' 

«Noi*voteremmo -r- dice il 
Corrière dal matiirio, foglio pro­
gressista di ^'apoliv'— noi vo-

iteremnio contro .i'ionor.^ Zanar--
delli, essendoché nessuna teoria 

' consenta ad un^ ministro^ di Ih,-
sfiiarsi organizzare sotto gli' oc­
chi dimoatrazioni sovversive ed 
atteniàtH nessuna teoria gli con-: 

. senta di non prendere a Nàpoli, 
,le ' prepauiiioni prese a. Bologna^ 
iVòteremmo eonti'o , Zài)^rdòiÌi; 

te, è un cleaeritp. Ma, la Sini-
stra essendo scissa ed èssonao 

^ I f i f ^ ' ^ f W i-quali non si pa 
'ioih p'adano e, cl.e vogliano se 
la vo ta tone oonte,.ia^^llo. };«. 
aardelh .doyesse fkvoriro „ * t 
st Ignoto noi preferiremmo vo-
t w e per J'on. Zanardelli. Non 
01 starebbe ^ cuore salvare un 
m,.nis(ro ; ma salvare un paj.ti-
to, ^salvare un-programma: sì: i 

M a . . . e il paese non penserà 
;M«: a, salvare s e „ s t e s s o : ? a ^ 

ancora., . , 

' !^ '7~T*"'" '"-~—*'"™* 

.. -Of ;a - ì )e l ia n u o v a J . N o n h a n - U o n per le teorie, che non erai.: 
: no. detto diect|;^Volte g ì atóici :no quelle dalle quali nascono ì 
del vostro partito, non lo b a p n o ' - ' - ' - • ' ' ' 

; predicato- anòhe ^sm' tetti , bhò 
Ila Idrò;, caduta sarebbe il se-

\ .('J^i^ aî QO î̂  . dell'avvicendarsi 

F , - r ^ - * - ^ * ^ ^ 

J 
^ • ^ 

grotta, era addato a sedersipresspla 
tavola di lavagna. Ci siamlp, ho det̂ P. 

;tra,moj Vigupto'incisore,èifgiovinp; 
V>Ìoud().' 
j «Ma ciò non bastava ancora, ĥ̂ t 
,|Ca,Yatp le parole di.bocca,,al .Pietra-
stnita, l'amiop inat'parabiledel Mon̂  

s i ò a r i e le oppine,: ma pp 'suoi 
fqu^stori e po'suoi .prefetti che-
non li, hanno, arrestat i e. seque- • 
. s t ra t ta tempo, ed anche pel suo' 
insuccesso, che, dìsgraziàtamen-^ 

^ 7 

Y ì ^ _ 

'Stoppia, e* non,avrebbe raccapezzato' 
nnUa; ,e,,(mel,che è...peggio, il .suo 
rossóre lo avrebde tradito. . 
; Primo ,a erompere il ..silenzio fu. il 
,CigàlB,, fife§,; rispose, candidamente' 'di 
jnpn. conoscere.;tino* due personaggi. Il ' 
pioqQlOiJBiamp; fece una ngual confea-

,tal(ft,,,e h, tra mille chiacchi,ere sba- sione, altri due si strinserp nelle spaile; 
da,tapi^^iie|(itte, hopptutosaperechoj per^np,-il De'Carli tartaglia lo sue 
egl̂ Vei;» *t«t'̂ f i» up tempo no,nsiì0l.tQ,;qyiittrp parole^i:.scu0avdPPiotrB8anta^ 
lontanp,^ vìsltaro la nostra villa. Non sletltì duro, come so la cosa non lo 
ho chiesto di più por non mettfjrlo.ifl, rifguardasse punto, ose la cavo man-' 
.sospetto; m;̂  il mio dubbip s^è;fatto . .dandounalangnidaocchiatajàlla.mar-

si te'tutta'rossa nel 
gic^ IQi )ia, guidatp,aqne^ta,|f;pxerta: ] -volto. Ma i lettori non* facciano so-
^9¥^f^^'B^S9.^m^}^-m!^f^>\ spetti temerarii; la marchesa arros 

d^ Doria non Pho presente ora, ^ 
i — .91, cpntenteremo dii quella'; 'ri* 
spose Ginevra, , , •' 

'I 'T-. 

e questo segreto lo ha. conlìdato ad 
^ |̂f#,™'*^ ^^ lavagna, fjred î̂ dola mu­
ta. Sfa oramai poî  pa^-lanp aqcj^e,Jl^ 
tavole ? 
i «Scrìva a suo'talen î̂ 9 îl SÌgHprJno;: 
cada tìgli puro ed affpgĵ i pelia.con-
fi^et'Uctiup,dì tutti, gli ijo^Jni'suoi pari-
AiUmè, mia titaUisiiima i non oî Bonov 
creature perfette quaggiù; salvo to, 

f f .̂Rfê d?/ 8a,lyp la^prediletta, la lon-
8'})%:)S'̂ 8li occhi, m,a non dal cuore 
i.filinevra.» . . , , 
Wì >P^9ta ,^attw^y,i COmft, dall'altre 

piva facilmente, perchè quello era'jl-
Buo color naturale. •' ' 
I Restava Aloiee; ma, in quella che' 
gli altri parlavano, 11 noetro gìpvine 
s'̂ è'ra fatto nn cuor da leone, jkon pi' 
diventa prodi, che guardando in ('(̂ ccia 
il pericolo. Cotesto occorre in [ batta­
glia, e molti bhé leggono ne avranno 
fatto lo sporunento in sé atessì. Chi­
nar la tèsta una volta al sibilar dtsìlo ' 

, , ,..,..^àfi'?!RM^«PaH0,;'mwbadate, 
signere. ché^Junga. . , - ., 

-^ Oh, aoa ve ued^ie ponaierp; il^ 
Mpo è tutto nostro. 

1 amico, ero venuto per parlarti ^\ un . 
n e g o z ì o l L . . - , -, ; ;. ' • "' •• •• 

Ù. ^.^^'P^'^''^'-^^PÌA.tarÌ! inter..^ 
ruppo Alolse con un accento che non -

St i l i ra ; "̂"̂  ̂ ^' '^''"^ ^ar<^hesa.. 
- 'È mentre tutta la nobile brigata sì ^ 
raccoghova ad udirlo,, Aioise,, non 
K L ? Ì " ' T * ' ' «fl tantino, cosi in. 
ponlincìò la sua narmàoue; 
j - « Goffredo RijdeJ, ai^aors di Blous 
in Provenza, è il primo'lrovstore di 
julfariciauo menzione i© cronache dì 
Lioguadoca. Da gipVine, amò-Vero, 
dette, di amare, una Guglielmetta dì 

guaacon'à, la 
quale aveva ad essere una gran lu­
singhiera, e amica del immero tré 
pojchèi-ie piaceva teiere a bada, nel 

palle, conduce a chinarla mai sempre; 'medesimo tempo; lui Goffredo Flia 
mettersPatripavo^ictro un cignone, ,RUdeI «up̂  cugin^^ 
persuadea non sollevar la fronte, e taono». - vmy ai ,ual 

•Povera viscontoasa i iutèrruppa 
scritte jirimJ^ e ^^appoì alla .vxacon- Poccasione, che fa dell'uomo lin orno 
tea3,J,lioch^Huart.ppmo, .,farla:,Poccasione'Bene va S ^ ^ 

.brpve, di t^uttpclòchenpensasse la ^ dato :nena sua codarda postura. 1 ^f^ndeC^^^^^^ 
, bella Ginevra, nulla potoa 8a{)ore A- j , Aloìaaaveva vedulo'ilsub segreto 1 -^Nò marohesà' rmm,-,iMU'= W 
- •loÌ3e.Perà,.aréPmeuti il lettore come Coperto; ma . tocca sul vivo, ^y^y^^-kl^^to^^^^ '^^^• 

oi ,r manesse attomentito a m.«n«. im- «»..J« ^« *,„*/«« ̂ ,„„„^:„ . _ ' . , : . ! j : ̂ «'^^ stona Cùe Sn una conversazione 
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in Itiilia , 
Leggesi neir Opinione ! 
La.causafdel'graVi fatti avvenuti 

in questi giorhi è attribuita agli ÌDÌ^, 
ternazionalisti. So si -Vtìol adopera'-; 
re}questo vocabolo per compreiid&rer 
tutti i perturbfltorì-.dflirdfdirié'pub-' ; 

jblico, accettiìifflolo pure. Ma li VÈi* 
ritii si è ohe. non si può ridurre tutto' 
ii,,male presente all'opera di-una î òtfà' 

•per.qwanto sia guasta pericrtlòsa. I 
veri internazJonaiistt, cte procedano' 
lin.vista di: uno-scope bèn^dÈìitei-
Snt̂ to e mossi 'e guidati dd una dot;-̂  
trina che si fonda-- su "prìncipii non: 
:ineno chiaiiche funesli|nòtf^èón|i cer '̂ 
tamej?tp numerosi nel nostro'^pàè-

:Se, Xiè potrebljerOi esserlo, poiché il 
ipae^i,stesso per le sue condi2ioni noù 
jpresterebbe yastQ campo all'interna-
,zìqnaÌisiiìo aei vero e stretto signìfi-
?cato dtìHa parola* r 

Sartìbl̂ o più:esatto il dire che qui, 
come forse anche altr-We*, la aètta^ 
degli intern^zionalifcti è il nucleo ia 

^•-y^--

chL 

"î^ -'W- ' 

' \ 

uta, sì chiari bhV ' 

acopérta ho fatto io? Potrei dartoìa I mtìiiiro il.^qpmpaguo .scendeva ttcUa 

i A 

uâ Muo .1 cm sereno, .nou^lo avrebbe- pena ebbe il marchese OnofrioTtarta- là si tenne 11 nre, 
scosso più forte Per un tratto rimase gliato io sue scuse, volse Ip sgu^rdp a- ! Wro, venuti a disn 
i^utoì e ft. ventura che altri parodi nìmo.o a Ginevra, e Idàiase: ^ ì I^S»ffIX^àvea d L ,„.. H , • • 
cM..UA)...roepmp^gai,.ai quali la , ; "Orbene, .e gli amici nonla sanno, • ^ e S ^ ^ d ^ / ^ S ^ ^ ^ ^ -
dowanda^era rivolta corno a lui ; «e vedrò di raccontarvela io; ma aueill 1 1 4 7 ^ 1 ^.t S '̂°^"^^*'̂ '3^«ia 
«», iH.piooS.to c„ .e „up»W.o.o .ù soltanto ai Oom-oau HnZ'.ZZl^, t^i'lZ:VuTi:''C£. 

V ^ • r'Gontimta/ 

a pre-

wiW 
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torno ar qtìalò si stHrigono e ' a cut 
fanno capo gli elementi iorbidì. 1 capi, 
gli ordinatori della sètta si valgono 
di questi eiemeult e speiatto di ;Ypl-
«erli a profitto. Quindi le menti cbs 
dirigono all'Int^?haitìonalé, ma le bràc- | 
eia tìiQ eaegulsGono sou dligente che 
nell' Intetnazionale non ^ede altro 
clie il mezzo fa^over guerra aduna 
società, nella ^ t ì né coU'ingegno, 
uè collo sudio, uè coljavoro, nò colla 
illibatezza doìcosLumim saputo tro­
var posto. Sarebbe dìfflcllo il do^fclere 
so aleno più colpevoli gli ordinatori 
o gli esecutori, ma è certo che l'azio­
na della giustìzia tornerà vana seda 
questi non saprà risalire a quolii. 

Bue sono, pertanto, l problemi da 

liromettono la slcureziìa del paese, è 
f 

™ ; --^ «--Y^..-^^ 
M e j i » - j i i i a i i g : i f ^ * r f y t t f g « ^ i T > i ? j ! i T ^ ^ j ; t ^ ' > J 7 r * r a ^ 
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vUolvere ft non uno solo, G'̂ A in ttav 
iisi uoa, sètta, per m stessa poco nu­
merosa, ma forte per i vincoli che 
ha all' estero^ forte eziandio perchè 
e centro ài tutti i, malcontenti, di 
tutti gli spostati, dì tutti 1 malfattori, 
iqualì, come abbiamo detto, la se­
guono, non in ossectuia a una dot-
trìiia, ma perchè vogliono uscire dallo 
loro condizioni presentì e qualunque 
via stimano buona a .tal lino. JE vi 
sono eziaiidìo questi spostati, questi 
jtiaUattori, qtìtìstl nomici della society 
assai più pevicoloai ora che noir tii-
teviiazionale trovano uu ordinamento, 
ma che selMntètnaKtonale ilòà foasa 
sorta,.esisterebbero ugualmente e cer­
cherebbero pur sempradiftnii;sf asatì-
menàò un altro nome.' • ' • -

para a costoro che rafllgUarsl a uria 
sètta, quaiituuquo pessima, li noJjiUti-
U rialzi, li riabìtitlj l'odioso, :̂ l va­
gabondo, il dèUnqu0nt|0, V.ammollito^ 
diventano ipso facto rifórrnatori de,-
gli ordini sociali. É̂  a loro s' aggiun­
gono molti uomini di modiocre cbV 
tura, ai quali 1* esercizio d'un cimile 
prnfesaione par cesa iadegna di loro 
0 ohe non sì contentano dei sudati o 
non lauti guadagni. Questo è U gros­
so àeU* esercito- • 

Il colpire la sètta, propriamonte dot-
ia, ne'suoi capi e ne'suoi principali 
proseliti, non dovrebb'essere difflcile-
Easta trovare il bandolo della matas­
sa, Q poi sì giungerà Mùo in' fdtìdo, 
A tal uopo noaisi domanda altroché 
la ferma voloutà nel governo, aiutata 
dalVopera sagace, abile, indefessa dèlie 
autorità giudiziarie, e dì pubblica 8Ì-
cureaza- ^ a non,dobbiamo illuderci; 
colpita e magari .distrutta l'Interna-
zlonaltìj spazzato Vqrdinameuto della 
Associàzionej rimane la pàri-épiiì ttia'*' 
lagevole dell'impresa! impedire che 
gli eleinenti di cui.abbiamo parlato 
più sopra, si raccolgano di nuovo, e, 
nmtato nome, mutata eziandio la bàri* 
4i^ra, > sostituiti nuovi capi agli an­
tichi, rinnovino le minacele agli of' 
dini sociali, lì governo ha l'obbligo 
di adempiere subito il primo degli uf­
fici da noi accennati e non ci venga 
a ripetere che lo leggi non bastano, 
poiché bisognerebbe diro cho in Italia 
non abbiamo un Codice penale né una 
legge di sicure^^& pubblica; se un'as^ 
soGiazìone che ruba 1 miUuui alla 

Banca, e ordisce un attentato contro 
Ja Sacra Persona del Re, e uccide 
colle bombe i cittadini, non potesse 
essere recisa dalle radici senza ridor-
rera a |>rovv0d!mentì straordinari. 

E che r Internazionale sia'colpevolo 
di qtttìsti fatti lo hanno det^o e rico­
nosciuto i giornaii ministeriali; se n'è 
mostrata; perauasùj lo, stesso rai^fatrp 
dell'intorno. Quindi ci pare che, e î , 
ministro e gli' uflìeiali di sicurezza 
pubblica e l'autorità giudiziaria ab-
Ì3iano il. dovere di procedere Vìgó^or 
samente in nome delle leggi esistenti. 
In verità noi non abbiamo avuto il 
coraggio di encomiare le parole di un 
magistrato, riferite da altri giornali, 
il quale, dopo l'attentato di Napoli, 
ai lagnò pubblicameute in tribunale 
della inefflcacia e della Insnfflaienza 
delle'leggi nostre., A înmettiamo che 
nella iugislazione iiflUana s'abbiano a 
lan;entare delle lacune; ammettiamo 
pure che qualche riforma legislativa 
reòeniemeijte, sancita Jetabbia /accra-
sciute^rendendo più arduo l'ufficio del 
magistrati, ma ntViil Codice .penale nà 
la legge dì pubblica; sicurezza furono 
abrogati, né fu proclamata la libertà 
di delinquere. E il sostenere che lo 
assoQìazloai,l& quali eccitano i soldati 
al tradimento e alla ribeìUone, o queV» 
le che preparano attentati contro il 
Re, contro i cittadini, oo^tra la si­
curezza dello Stato,, abbiano a rite­
nersi as80cìazioni legali nejìe condi­
zioni presenti della logialazione italia­
na, è tale assurdo ohe ci reca mera­
viglia l'udir proclamato da ministri 
e da magistrati. 

Rimane, come sopra abbiamo ac-
.ceilnato, la seconda parte. Applicata 
la legge alle associazioni ohe com-

mestìeri. passare pel filtro Io acqub 
putride che él itmmorbahù..,La qual 
cqsa sappiamo che non al conduce |a 
compiniento in pochi giorni, né in pò-, 
chi raeai, n& in pochi anni. Vi sono 
l rimèdi lenti : l'iBtóremerito eoono-
mlco del paese, V Istruzione non di­
sgiunta dalla educazione, le industrie 
e' via discorrendo. Così si cura II ma-
lo. Ma è proprio vero che intanto non 
si abbia modo di ridurlo a più tolle­
rabili proporzioni, di diminuirne gli 
effetti e la violenza? Noi erodiamo 
che questo modo ci sia, Sventurfìta-
mente, da qualche tempo si è fatto 
di tutto per aggravare la malattìa. 

Si è considerata e trattata l'Italia 
come un corpo sano in ogni sua par­
to. E si che anche un corpo sano, 
quando abusa della saluto, si ammala. 
Le amnistie a mìgUaia di, malfattori 
complessivamente indegni di qualun­
que pietà, le agevolezze concesso agii, 
imputati per sottrarsi al carcere pre­
ventivo, non sono un regimo conve­
niente;^ La libertà, è ottima cosa, ile 
mai approveremo che la si restrin­
gesse; ma il̂  governo che promulga 
perfino la libertà dì discutere il fon­
damento delle sue IstUuzlopi nei Co-' 
mizì, nei Circoli, nelle Associazioni, 
tieìle vie, nelle piazze, ogni gìorpq, 
!n ogni occasione, commette un sui­
cidio. 

Sarebbe ingiustizia; l'attribuirs in-
teramente ed escluaivamente al pre­
sente Ministero ia colpa di questo 
stato di stato- n Ministèro Cairoli ha 
dato prova, di conoscer poco l'arte 
di governo; invoco di rialzare pura­
mente e .semplicemente.^ U prestigio 
delia legge offuscato da qualcuno dei 
suoi predecessori, ha esagerato fuor 
d' ogni misura il concotto della libertà, 
ha promulgato teorie che dovevano 
accvescove l'audacia degli uomini fa­
cinorosi, è stato inabile, ai è pàsciuto 
dMllusìoni. e di utopie. Tutto ciò e 
vero, ma onestamente non ai può ne­
gare che, quando venne al potere; 
trovò la cancrena già molto inoltrata. 
Prima assai dell'ultima crisi mini-
storiale il putridume d)*a salito a gal-
U. Noi rendiamo piena giustizia, co-
me 1'abbiamo semjprè resa, alle in-

i ten£ìonì dei nostri . aVvetsari, ma di 
buono intenzionì^^somiuatt anche la 
strada che cornee all'inferno, 
. Il giorno in :cai si dichiarò che la 

caduta do! partito moderato segnava 
una nuova èra per l'Italia e che ài 
era conjLpiuta una. nuova rivoluzione,^ 
tutti gÙ uomini turbolenti aliarono 
lo sguardo verso 1'altri), che porgeva 
e:jp,9onsideràrono Jcome la splendî ^a 
stella che doveva condurli alla soddi-
sfaî ìonè delle loro voglie, I Ministeri' 
che si sono succeduti dopo il 18 marzo^ 
hanno più d'una; volta mostrato di' 
conoscere il pericolo a cui correvàiib 
incontro, cercarono pure a più '• rU 
prese di liberarsi dall'incomoda com­
pagnia che a,4prò; sî  Ma abbarbicata 
e fecero anche a tal fine lodevoli 
sforzi. Ma non trovarono mai la giù-
sta via e andarono con passò incerto 
dalla debolezza, all' arbitrio e da que­
sto a quella. 

Abbiamo dichiarato l'altro giorno 
di! non; voler fare delle recriminazio­
ni, E non ne faremo. Ma i nostri av­
versari abbiano il coraggio di rico­
noscere i propri errori se loro preme 
davvero che il paese si rassicuri ed 
acquisti riducia nel loro ravvedìméhto- * 
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I FATTI DI JESI E D'OSIiìIO 
- ^ 

(dall' Opinione) . 

V 

ì 1 

^Alcuni giorn^U; ruinisteriaU sì ado­
perano oggi ad attenuale la gravita 
dei nostri telegrammi particolari da 
Ancona, oh? oi annunzl?,Tan<3 ,̂iWP* 
processione repubblicaijia, a Jesi e un 
assassìnio a Qiiimo, ,. , 

Dicono òhe la pròceseioue ^ Je^ 
era un accompagnatnanio funebre-.K 
che fosse tale non lo neghiamo, ma Qra. 
pu^é una diwipatrQiiione rep^JbbUcana,;, 
e di che tinta I Ne troviamo i . parti­
colari ih una corri^ondenza da Jesi, 
24, al Corriere dejfe Marche' • i.. 

Dopo aver detto che'^^ morto, in 
quella città un noto repubblicano, il 
cbrrispondeiite COSI prosegue: _; -, 

Oggi ci'fu ii solenne accompagao, 
con quel Biatema dì processioni dì cui 
i demoeratìei pare abbiano ereditato 

> L , . I L 

la privativa dai ptutiv Pficaa- areva* 
mó le pi^ocessioui n^rSj Oya abbiamo 
le T'osse. " " . 

Kosse infatti erano le parecchie ban-, 
diere cii'e aègùivaho il ftinebi^e. 

Sopra una dì questo campeggiava 
il moto; «Nucleo Pietro Barsanti-» 

â proceasione percorse con calma 

I© vie principali della citta, senza es­
fiero menooaaraentG molestata- A un 
certo punto incontrò anche i Carabi^ 
nlerì» che poteronQ^ediflcareì l^gen-
ciò il .nome del soldato traditore, dl̂  
ventato simbolo dì moralità, èìl pro­
gresso e di l ibe r t à^ màhò degli eda-
catori dei popolo. 

Non so se i carabinieri ai siano an­
che ifl^si ^xA guàrein oof ai pas­
saggio di quella baudiera. 

Non ho cuore dì far commeati', la 
impressione dì diagUsto^ per quasi* 
passeggiata tHonfale della bandiera 
Baraaiìti, dopo tante protosta di ener­
gia e tante riprovaaioni ufficiali con* 
tro quello sciagurato segnacolo, è ge­
nerale ; di disgusto e di sconforto an­
cora : giacché non si osa sperare più 
uiente dal governo, una volta che lo 
si vede impassibile dinanzi a questo 
sfacciate sfide the colpiscono sul vivo 
tutti gli uomini d' oriline-

Quanto all'assassinio"di Osimo, qual­
che gtprnale miulstorialeatrtjrmaltrat-
.tarsi di, vendetta privata. Ma pare 
che cosi non ìo giudichi l'opinione 
pubblìcìì in Osimo. 

Infatti scrìvono pure al Corriere 
delie Marche dà quélìa città: ,̂  

k Ieri sera (24) alle 8 li2 è stato pro­
ditoriamente coipito a tergo del pu­
gnale dèli* assassino il signor Filippo 
Scortichini ài questa città mentre dal 
Caffè Nazionale sì recava alla propfìft' 
casa che trovasi a, pochi passi dV dj-̂  
stanza dal suddetto caffè. . i 

Egli quasi fiùbtib spirava nella sua 
abitazione ove tosto venne traspor­
tato ; fin qui s'ignoraJ'autore"di «i 
orrìbile delitto* • 
- li compianto signor Scortichini era: 
amministratore della nobil casa Bel-
!ini, assessoi'e comunale dà molti anni, 
cassiere delta Gassa dì Ilisparmìo .e-. 
diaimpegnava con generale soddisfa­
zione altri onorìfici incarichi affida­
tigli dalla pabbliba tlJùbìà-

Tal fatto ha profondamente com-̂  
moŝ ô tutti questi onesti cittadini, l 
quali sohbpòrcìò compresi, dì orroro 
e raccapriccio ed invocano a tutta 
ragione dal govorno t ^ più energici 
provvedimenti" onde prevenire altri-
reatìi.deì quali la pubblica òpìniùné 
di questa città rìtleiie responsàbile 
P Associazione degli intern^ìzìonalì-
sti qui esìstente, chj si créde co­
stituita da 300 individui circa pres 
dalla classe più giovane degli operai, » 

A^uesta corrìapoudenza il Cor7Her$ 
delie Marcite aggiunge, le se^iiénti 
notizie comunicategli da persone gìua* 
ttì da Oiimo ad Ancona;" " ^ 

^ Colà sono grandemèiateHilQprefl^o-
•nati dal truce fatto. Lo Scortichini era 
upmopacifÌGo, buono, servi;KÌevóle/aIÌ0-
no dai contrasti. Non si può dunqu» 
supporre che sia qualche arto per­
sonale^ qualche vendetta privata Ift; 
causa délrassassinio^Sì rltìene| in vece 
che unico n^ovente e scopo di iquesto, 
sìa P intimidire col delitto i galan­
tuomini, perchè lascino U campo li-
.boro alla canaglia. 

Si colpi quel pover'uomo come ai 
sarebhé colpito qualunque altro dei 
ban pensanti, che si foaae trovato In 
vista per aver la mano nelle còse 
pubbliche, per godere una |»6sizipne 
rispettabile e agiata. ' 

Cosi ai pensa dai cittadini di Osimo 
che abbiamo sentiti ; vedremo se le 
risultanze delle indagini confermet^an-
no queste supposizioni; ma Intanto 
la esistenza dì osse porta già ì suol 
frutti e, cioè, spande le più vìve ap­
prensioni. 

01 risulta poi che lettere con mi­
naccio di morte ebbero altri di Osimo. 

Stamane il prefetto, appena, avuta 
notizia dei delitte, manda in Gilmo 
l'ispettore dì P. S. 

Parti ptìre a quella volta il capi­
tano dei carabinieri. • 

Spariamo che riescano a trovar lê  
fila'delP-Sbbòminevore misfatto. 

. 1 I ^ ' 

guardò prontamente verao la p ^ a ; 
«forse ogU sarà in grado di dare 
qualclie otite Irtdìcfl^ione.; Ma è àà-; 
turale che su dò la pubblica sta»tpa,: 
si mantenga per ora in riserbo. », 

Dopo ciò pare a noi ohe là statttpa 
mìoìst-erìalw potrebbe! ;. aspéttì^re mag­
giori ìnfurmazìoni prima di attribuire 
il misfatto a Oha vendetta privata-

Konpf i^u^to il mòdo ()1 ràssiottVare 
PopìnioTÌÌ& pubblica, là quale non ò 
punto persuasa che non dobba attrl* 

\ 

huìi^sì impórtan|% «mes t i fatti gra-
vissimi. 
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Togliamo <IaIIa /ST­ROMA, 27. 
forma : . • 

Qualche giornale, esagerando lo 
Rspetio stanco del He, che n«ì stessi 
abbiamo notfito, fa quasi intendere 
che S. M. BÌa ammalata. 

Possiamo smentire formalmente 
questa notizia- Il Re gode dì ottima 
fìalute, e' la stanchezza dimostrata 
non è che una sofferenza naturale e 
momentanea. , 

OSIMO, 27 -- lì qorrtere delle 
Marche scrive : 

lori venhó fatto in Osimo l'arresto 
dì un indivìduo gravemente indiziato 
di essere l'autore deìVassassìnio Scor-
tichini. Presso l'arrestato fli trova­
rono dei panni macchiati di sangue, 
ed anche, diceaì, un coltello che cor-
risponderebbe alla ferita^ per cui il 
poyer(ĵ  Scqrtichini moriya. .̂  '•' 

l É S I , ^ , —Nella processione dì 
domenica, oltre alla bandiera del 
Nucleo Sarsanti eranvi le bandiere 
Dio e Popolo^ 10 marzo, 9 febbraio^ 
che concorrbiió a formare la Federa­
zione Repubblicana^ 
. — Il Corriere delle Marche rac-
conta: !, . ^ 

Negli aitimi di ottobre moriva in 
Jesi un sergente del 23 fanteria, del 
qual reggimento v'è «olà un batta-? 
elione. '[-'[ ,̂  ; ;, 

Il di dei morti, venivano deposte 
con solenne pompa u^lla tomba del 
flergenie due ghirlandò dì fiori'; Puaa 
portava scrìtto ; ' 

Al suo fratello di fede N. M la 
Federazione repubblicana; e l 'al-
irfu'.iMsuQ fratello di. fède N.N, 
il Circolo Bar santi. . ' 

Inutile il dire che qu ài le corone 
rimasero î \ loro, posto," e che tutti 
poteron Bdificarsì imparando che N-
N. ora uh sergente harsantlno. 

liO sarà poi stato? O lo si caluî ». 
aia fiopo morto ? , . 

Ad ogni modo, è un helPeccita-
mento alla disciplina mlìitaref e Un 
bell'esempio al popolo ! ^ 

OASERTA, 20, —Telegramma del-
VOpinione: : , .. : ^ 

Fu ricattato li proprietario signor 
Adlriolfl al ponte ;dì Annibale, nelle 
iVî dnanze diOaaertgi, Sì chiedono pel 
riscatto nòvantaóiilk lire. 

NAPOLI, 26. — S. M- il Re lasciò 
ai sindaco di ^̂ p̂pU 25 mila Ur^ da 
dìatrìbuirsi in 0|wre di beneftcenzai, 

• . . ' - • • 

^ I ^ . h 

A OarfagenS, la Tuga di un condan­
nato da! vapore Oaditano^ implicato 
nello inene èàntoi^iU', ha proibito 
qualiìltQ sensaiiontì è raotìvato ^égiì 

;:;jArre8ÌÌ. Questi fatti furono molto esa­
gerati, mentre, sono coilsflgueaKa dolio 
meno di^ federalismo, ma ti Governo 
non tf^vé in^uosti^grutipi iaolati al-
flttna ^^èrsona inlluénte. H prbòòsso 

ÌÙnSÈ h pMkio davanti alla Corto 
Oì appello oggi dopo mezzogiorno. 

INGHILTERRA,25.—Avranno luo­
go dei meeting a ShefllieM, Newca-
stlR, Manclieater e Preaton nell'inte­
resse del partito liboraie. 

— U clero anglicano aon perde il 
suo tompo. Essi ^lianno gii comin­
ciato a spedire bibbie e vaiigeìi in 
lingua afgana nelle vaUi del Qabul 
occupate da'Io truppe del viceré-

GEitMANIA, 26. — OJi studenti di 
:gerUno fauflo preparativi di un gran 
baàcliejto che offriranno all'Impera­
tore dì Grrmania, non appena ritor­
nato nella sua capitale. 

SVIZZERA, %h: ^'ÌX Lantime di 
Sartee pubblica una petiziono cUie-
donte il rìatabìlìmento della pena ca­
pitale. . ' 

Questo glornalo afferma che pia di 
centomila firme saranno raccolte in 
Svizzera. 

La petizione [sarà màiìdàta all'as^ 
semblea federale per chiedere una re­
visione della Costituzione su questo 
punto. 

- ̂ :i^ A 

> « - « » 
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ATTI UFFICIALI 
? J 

lA Gazzetta Unciale del 26 no­
vembre contiene r 

Ri decreto 39 ottobre che aggiunge 
un sott^ingegnere navale al personale 
d'imbarco già precedentemente Hs-
fiato.per la Regia plrofregata Vittorio 
Entantieie; 

R, decreto 8 novembre che dal fondo 
Ì>Br le,«spesò impreviste» autorizza 
una 35" ptelovazìone in IJ, 30,000 da 
aggiungersi al capÌtolo/33 «Spese dì 
ufilcio-miniaterff % MV bilancio defini­
tivo di provif5ìaae per il ministGro del 
Tesoro, od id 'U 2O;0OQ da aggìuii-
gerai « l , c a p i ^ ' « Spese d'ufflciQ-mÌ-
nìstero» de! bilàhcio raedésirao perii 
ministero delie finanze f' 

Disposizioni nei personale deli' e-
sercito. * , ! 

' ^ " -27 c&rréfùe 
^R -̂ decreti 26^DÒverabre coi qual^ 

sonò convocati ì collegi elettorali gdi 
Bergamo e Sala OonMlina pel giorno 
8 dicembre per la nomina del depu­
tato^ ed in caso di seconda votazione 
avrà iuogo il glorrio 15-

R, decreto 8 novembre^ pel,quale 
dai fondo "per io spese im]?revìate del 
bilancio deflnitlvo di previsione della 
apesa del Miuisterò del Tesoro pé}̂  
1878 è autorizzata una 3G* prelevà-
zione dì L, 200,000, da portarsi in 
aa^entp al capìtolo: «Materiale e 
stabilimenti d* artiglieria, » 

Disposizione nel personale deirAm-
mìuisìtraBione finanziaria. 

\ \ -, 

te^r^saff^ioafSB^sm^eKs^fì^ T îtwsE^BMSwaJCBa . iMft^^a?^ J ^ A i l M t l M r i 
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••î ' Altri particolari 8nll'ass|S|^nÌo. 
Lo Seorticiim era uscito dai caffè 

coi suo amico Oostantint [m bea ri­
cordiamo il nome). Questi, a pochi 
passi dalia casa del primo, ai formò 
por. spander actiua, dando la buona 
notte allo Scortichini ohe prosegui' 
versb casa. Giunto alla porta, e mentre 
poneva la chiave nolia toppa, fu col­
pito a tergo, in vicinanza del fianco. 
Al grido da'4ui mandato, accorsa la 
gente dì casa, accorse i'amioo. 
; LoScorticchini disee, facendo le aca-
\0,m'hanno dato uno botta; parrebbe • 
dia egli non al fosso accorto del ferro • 
«aBsaBsinQ.clie gli era paaetrato aoHe 
carni- Giunto al sommo delle scalo, 
J'infelice spirò nelle braccia delle sue 
figliuole, 

II. Goatanlini clie si trovava a pochi-
passi dal luogo ove fu compiuto il 
misfatto, al grido mandato dall'amico 

FRANCIA, 26. - Si dice che Gam­
betta abbia insistito'pèrla convalida-
zìone dì Décazes, ma la sinistra fa 
osservare eh* essa non può dopo 75 
invalidazioni, convalidare un membro 
del gabinetto del 16 maggio. ; 

Si dice che l'esame di questa ele­
zione Bara aggiornato al meaa di gen­
naio, 
r — Leggesi nel Cònsiituàonneì: 

Sì' parla della prossima nomina del 
generale Chaózy al posto d'ambàscia-
tare a pìetlroburgo, in luogo del ge­
neralo Le Fio; che ha intenzione di 
ritirarsi; ^ 

SPAGNA, 25. —̂  Si annunzia da 
Madrid che fu daW ordine al gover-
•fiatòrl delle provìucle di espellere i 
rifugiati aocìalì&tL tedeschi e di altre 
nazionalità^ che non [si nioatrassero 
degni, per là loPf^ondotta, dell'ospi­
talità loro accordata- ' 
[ — CJn dispaccio particolare del 35 
novembre da Madrid âl gìornaie fran­
cese il T-empSt dice; <a: Dà aloupì giorni 
sono corse voci persistenti dì allarme 
Inulta tranquillità di alcuno grandi 
«l̂ tà* Ieri sera, la stampa ministeriale 
dice che i dispacci delle provinolo an-

>nuilEÌano regnare ovunque perfetto 
.qrdine. Quelle' voci però hanno in­
fluito sulla Borsa e sé né parlò motto 
nei'coutoirs delle Oortea. t'ara che le 
autorità di Saragozza abbiano S^rre-
etato dei gruppi isoiàti di feiJèrali che 
si adunavano segretamente in certd 
cai9e,i nelle quali furono sequestrate 
armi « documèhtì clandestini* 

CROMGl CITTADIIA 
• I ^ 

•• • • E \ S 0 T 1 2 I E VAl'UK 

lieva. — Seduta del Consiglio pro­
vinciale di Leva» nel piorni 14, 16, 
18, 19, 20, 22, 23, 25, 2G. 27 novem­
bre 1878. • ^ 

: Distretto di Padova.^ 
Numero 1139 dei quali : 

Abili di 1" categoria 
» ' 2" » 
» • 3* 

Inscritti 

» 

N. 252 
» 266 
» 242 

' . . Totale abili N. 760 
Riformati per imperfoKìoui 

fisiche . . . ;, .. i. •. . » ]93 
: Inviati all'Ospedale Militare P 2V 

Rimandati alta seduta sup­
pletiva dei Ì9 V dicembre , » 21 

RUuandatialIu sesaionecom-
pletiva , . ^rif . - •. . » 3 
: 9,imandatl *LHa le v^ ventura » Ì29 

Cancellati per morte - , » 4 
Dichiarati renitenti . * - » 2 

I I 

Totale inscritti N, 1139 
{') Rèi N. 27 inscrìtti inviati in os­

servazione all'Ospitale ne rimangono 
13, essendo gli altri 15 usciti al ri­
guardo ai quali uìf̂ imi il OonsigUo 
stesso pronunciava per N. srabi t i tà 
aiìcriveHiìoli aìia 1* categoria, per 
N- 1« ìa riforma e pegìi altri N- 2 
la rlvedibiUtà ^alla leva ventura, 

^ - ' • 

Avvertosi che il contiogoiite di 1' 
categoria venne chiuso por ora col 
N. (iOQ dì estrazione. 

t , ' • • - , . , . 

, vèrij!iat»ìiRÌ«ikii|. — La notte scorsa 
fii fatta un'altra p^rtiuisizJono, ma 
aenza effetto» 

l38»tr|ÌbRieÌouo <l«t prenifi. —. 
JeFl 4;ìne«zòglorno ebbe luogo' la so­
lenne'distribuzione dei premi agli a-
iunnl del nostro TJiceo-Gìniiasìo Tito 

iliiyìo nella sala dóìla Gran Guatidii 
fa VUj.7,fi. Uniti d'Italia. Assistevano 
li cav. Manfredi, il Rettore della I t 
JJnìv^raitàril cav. Da Zira, ^'aasea-
Bore ;TaIumQÌ> il Regio provveditore 
àgli studi, il Soprintondeuti Sco­
lastico, il Preside dell' I^tlttìto técnU 
co, tutti i signori professori del Liceo 
e del Ginnasio, parecchie altre nota-
biiiti ed un pubblico numerosissimo 
oltre gli studenti. 

Lesse il discorso d'occasione Tegre-
gio Big, prof. Achille Ahdreasi e sia­
mo lieti di ag^iuugerej nostri agli 
entusiastici applausi coi quaii venne 
aficolta la parola viva ed appassionata 
del dotto filosofo. PubbUcheireìao in 
seguito nelle nostre colonne il di­
scorso, dappoiché ò bene che le verità 
dette dalPAniIreasì sieno da tutti co-

j ^ ^ • • 

nodciuta e convenìentem^tó apprez­
zate, 

è suparfluo aggiungere che dppóil 
discorso, l'oratore veniVa complimen­
tato da tutti, 

ft. Accademia d i i 
( e r e ed A r t i i i i P a d o v a , 

. . • < • _ . - . ' . 

Domenica prossima,.l'dicembre, ad 
un* ora pomerid,, si terrà la prima 
ordinarla Sessione detr anno accade-
mico, e leggeranno : , : ,. ,-

V J.I socio ordlu" prof- Tolomei: 
X>eiia vita e d^lle opere dei socio 
prof. Qixiseppe Todcscàini; .. : 

3" Il socio cav. a w . Coletti: Una 
n I 

nota sopra la perizia ^eiffiij^dijsc 
Chiass i uoCiuu-ui. — Sappiamo 

che nei giorni scorai vennero, inflitta 
parecchie multa ai. contravventori 
dÉ-lia legge dì P. S, per chiassi not­
turni. 

Speriamo che l'esempio gloyi.a met­
tere, un freno a questi abusì^ tanto 
più che d*drdinarìo la pena ricade su 
gente, che, non potendo pagare la 
multa, ne sconta T importo col, oiw 

Brutta prospettiva per chiuaqu,© ab­
bia a cuore P onor proprio e quello 
dello proprìejaniiglie. 

Venta to fur#«. —̂  La notte scorsa 
ignoti ladri teatflronó., rabare nel> ne­
gozio di offelleria Vianello in Piazza 
Ilnìtàd" Italia. :̂ 
; Eìuscìrono a rompere una ^errattira, 
non però a penetrare noi loGate, forge 
per paura di um drappello di guardie 
di P, S.,' che sì avvicinava, ifvi ^ 

So questi fatti sonò poBsibiH oi»» e 
-ìa un aito cosi centrala come quella 
Piazza, oĥ e cosa sarà col i^rt^rediret 
nelP inverno, e con un numero - di 
Guardie,coei. 3carso,.\chtì baatwQBba 
appena per una città molto pia pie» 
QOladella nostra? .̂ ^ : • • .̂ 
• ; Noi speriamo che î ei<)vorjaia voglia 
provvedere con un aumento'^daliper-
sonale di servizio, la cui necessità è 
riconosciuta e troppo evidente. 

XJO nca l to re He» v e u u t l . — hBg -
gesì nella Gazzetta di Treviso: 

Il ' Consiglio comunale dì Castel­
franco-Veneto per disnoiàtrare quanto 
sìa rimasto sodisfatto del bBlUsaìmo 
monumento a Qiorgione, deliberava 
allo scultore veneziano Benvenuti \^ 
cittadinanza castelfraacheae e uh ra-
gaio di 100 tapoloonì d'oro effettivi. 

Piea<& d^acqiuA. — Legge^nel-
V Adige di Verona, 28: 

Durante la scorsa notte e questa 
mattina le acquò delPAdfge sono io-
groBBato per circa due naetri e conti­
nuano a crescere. 

Causa ne è di certo il pedante sei-
rocco Gb<i improvvisamente ci capitò 
addosso e che ha sciolto le nevV delift 
nostro montagne e di quelle A^\ Tlrolo-

La gente si ferma sui ppùti ed in­
comincia ad imponsiorìrsi: speriamo 
iioa abbiano a succedere disgrazie^ co­
irne quelle toccate or ora in PiemoiÌÉe 
ed a Roma. ("V. Ullimt dlspàccif 

Ofe^niiu'^a d'ordinario qualiti dò-
cotti, bisogna impiegare, Cfuante pasti-
glie e qnantì sciroppi per guarire una 
iDfre(ldatura,,ua„*iartarro, uua^ bron-
chìtide. La nuova' cura di queste ma­
lattìe colle capsule di Oui/oì al catra-' 
me non costa eba pochi centesimi al 
giorno^. ]Prettdare duo o tre capsule à i 
Ogni payto ed il più dello volte il be^ 
nessero sì fa sentirà ila dalle ^fitm 
dosi. 

I •. r 

Per evitare le numerose imi:ta|̂ C|p|ii 
esigere sul cartellino la firn^f^ Ouyo^ 
stanipata in tre colóri^ 

Le capsule tfuyo^ trovansi ì^. ItajMt 

• 

i a tutt« le buono farmacie. 

-ihrf**^?: • • - M i * 

SPETTAOOW . , 
: TEATRO CONCORDI. — La dramma­

tica comt^agnia del cav. Luigi Mentì 
Viippreaonta : / dufiffOm^Ui venezi^' 
ni. — Ore 8. 

V 

:^ii^;^ --

. m-
( ^ • - * 
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TEATRI 
r i Q T I Z i r A R T I S T l C H 

^ J . , . T l ' 

T o a t r © C o n c o r d i . — Questa sera 
Û tfeftneficiata del brillante 'Àngolo 

La compagnia Monti ran prose ut era 
miont^rìlffno che quattro commedie: 

La tetterà di BeHerùfonté, prover-
\bio in UB at to | e l barone De EenzI^ j 
/rfwe f/ftmejf;/ iféncsfani commedia in 
3 atti di Carlo Goldoui; L^ notte di 
San Siloe^tro, commodia in 3 atti di 
Riccardo Oastelvecchio; Atlora ed ora/ 
j)aroaia in un atto dì Ulisse Barbieri. 

DI <iu5sta quattro prótlu7Aonl, dtìe 
sono nuoi?isjìff>ie per Padova; quanto 
al ffcmeliiveneziani^ vennero rappro-
sen ta tn 'uUima volta nella nostra cittìV 
*da Bbrii (IMliu^tre at tore comico ed 
autore del Ludro) ìa bagatella di t r e n -
r a n n i or sond. 

Npn dubito^neppure che questa aera 
il pubblico accorra numorosissimo al 
Concoidi, per applaudirò II bravo e 
simpatico at tore. 

Pérbiicct3^o«o att i per ottanta ceff 
tesioai t ITAI-O 

/-^ •t 

Bomani sera la Compagnia negro-
^aatìoft Bosco, che Ki girato le pritf-
cipall città del mondo, darà al teatro 
•OaribalJiuno strftprdioario spettacolo 
àltàumaturgia umoristica, spiritìstica. 

,R OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
; j i j p A p o y i 

a9aoTembre 
Tempo m, di Padova ora i l m. 48 % 29 
Tempo m. Ai RoBia oi^ 11-m. 50 B. 66 

Osservazioni meifiorolq0icà4 
«litìffuite .all'altejsza 4i m. lTà*l suolo 
3 di m. 30,7 dal livello medio del mare 
r̂*--

i-27 novembre 

Bar; a C - m l l l . 
Term. oeftttg.. 
Tona, del va­

poro aoq. , . 
Umidità l'olat. 
Dir, dei vento. 
Voi. chil.oraria 

del vento . , 
Stato del clelo.'nuyDl. 

Ore j Or* t Ore 
9 ant.iJptìaaJiJpùia. 

8,69 
99 

IN 

8 

754,8 754 9 
:tl3/0 ! - n - i 

I6M 9,6ÒJ 
9i \ 97. 

NNE] NNW 
^ ^-

13 i 9" 
uuvdl. serenò i 

Oal oiewadl del27.^1 msMoàl del 28 
Tetnpsrftara massima 

» minima 
+13i*0 

lO.'l 
1.^ -

.- ^ * 

,\ - .̂ 
_ > ^ 

UITPIE NOTIZIE 
rb S 

NOSTRA, CORWSPOHDEHZA 
I i 

Romaf 28 novembi^è 
La ToWrfòne' della Oariiera di i^)f'^ 

sui jrogetto dì legge per IJ.aboUsioae 
di alcuni daàyfd''esportazione è iiii 
uuovp sÌatòaio\deU,ai'^ftg.oula, d̂ V 
sterOf II progetto di legge fu appro* 
vato con 126 voti Contro 120 è aie-
come^ Idk, maggioranza nec^ssarì^, al*, 
V approvazione era di 124; perchè i 
votanti erano 246, i l , itìltilatrò déll'^ 
finanze sì è trovato con 2 voti» dico 
due, di mstggioranza I... Oh ingrati" 
ludìnè umana avrà esciamato i' òn-
Seismìt-Boda 1 Ofa rupe Tarpea quanto 
sei vicina al Qampidoglio l 

Ed egli, poveretto, cr^flQyair^Jji^ppft 
f'̂ de d 'aver raggiunto l a , v e t t a del, 
Oampidoglio colla votazione sul m a ­
cinato, deùa quale si compiaceva ier i 
ili avocare il gradito ricordo, La mag-
gioranza dei macinato d o v ' è Uà?h,t4a:. 
Carniera, qhe approvò quella,riduzione 
ai tassa, non ha acconsentito, che con 
(ÌUB voli di; maggioranza, ad appro-
vare uno sgravio d* imposta cìie scanna' 
d 'un milione appena li reddito dello 
Stato. La Camera ne hir^àbbastanza 
della demagogia finanziaria e l ' o n , 
Seismit-Doda non arr iverà nemmeno 

I T 

alia discussione nel Senato del pro­
getto di legge sul, macinato. 

Ieri sera dicevaai che egìi si fosse 
dimesso. Io non loo redq e spi^ct per­
suaso che sarà T ultimo dei ministri 
a oonv>acer8i della necessità d'i lilfe-
rare il governo dal l 'opera aua< Un 
giorimletto miniatériaie ignoto vien 
fuori stamane colla peregrina notizia 
ette ierWa ^es/ra fya perduto. Ri&um 
teneaiW! La destra ha perduto men­
tre coi d«e.: discordi degli oftoreloli 
rmzzatti e. Peraxzi ò riuscita » F Ì -
tlurra a due mU la maggioranza del 
ministro delle ^aanzQl. . Io aagijjp 
alla destra di perder sempre così, e 
ali 'on. Seismit-Dodà di far sempre di 
(ju^l^^gaadajfui 1 „-, ""'' "''•^^' 

ti8( .verità è che non sijvuolpiil sa­
perne della demagogia finanziària có­
me non si vuol più_,saperto6 della de­
magogia poUtica. Il buon sep^o .p 
ài patriottismo dei paeae hanno eser­
citato sul Parlamento quella' salti-
tare influenza che noi speravamof:^:a 
vutaaione dì ieri non è che l'esordii, 
*a prefazione alla .dìecusaione poUtif^ 

che comìnciorà martedì e che finirà 
colla condanna dell'on, Zinardolli, il 
quale dovrà trascinare nella meritata 
caduta l' on. Sei^mìt-Doda, colui che 
por pa,93lone partigiana tanto dannò 
ha recato alle Hnanze nazionali. 

IPu notato cbo nella votazione pa-
\éé di ieri, siili' articolo del p^glt to 
di legvce, votarono, contro il ministro 
delle fìnauM, gli (ia, Spantigati, Er­
cole ed altrl'^àepntati piemontosi delia 
sinistra, che obbetliscono allo ispira­
zioni doll'on» Deprotìs, Qaodt! ai a-
stenné dal votare per alzata e seduta, 
ma si può credere factlmaute clìe ab­
bia deporta la palla nera nell*urna. 

L'impressione prodotta dàlia'vota­
zione fu vivissima e ieri sera non si 
parlava d'altro nei circoli di Monte­
citorio, L* Opinione generale è. eli© la 
vita miaisterialo dell' oa. Siismit-Doda 
è finiti. Sia finita per sampre I,.. 

Ieri mattina si era sparaa la voce 
cbe l'OD, Conforti avesso datala sua 
dimissione» ia seguito al duo scsaccbl 
che egli dovette subire nella seduta 
di martedì del Senato. 

Siccome però i sonatori non vogliono 
con una Crisi parz"ialjjjf»jr,egìudjcare gii 
effetti della inevitabÙo erisi generale 
del gabinetto, l'ofl. PepoU fii pregato 
di.ripviare ad altro.tempo lo svolgi* 
mento della ìntorpellaOKà sul negato 
e^èqilatur regio alla nomina deirar-
civtìscffvo di Jìologna.. 

L'onor. Popoli ha acconsentito al 
fidvio e l 'oh. guardasigilli non insi­
stette nelle dimissioni, ciie. egli voleva 
offrire, malgrado le assicurazioni in 
cóntt8.i:ìò del J>iHtto. 

Questo giornale Ila perduto la bus­
sola e le sue sfuriate .sono più dàn-, 
noaé al ministero, di' quel -che slen 
state le sue declamazioni dottrinarle 
sul diritto di riunione e di associa­
zione^ le quali pesano ancora sulle 
persone che riuscivano a leggerle 
tutte. Il linguaggio del giornale affi!-, 
doso è IVultima prova della pessima 
situazione in cui il ministero si trova-

Come potete immaginare, le dicerìe 
sovrabbondano,, naa dovasi accoglierle 
con riserva, SI parla d* un gabinetto 
'Oìirpli-Depretì^j'a' qn mìhiBtertì Pa­
nni, d'un accordo ,Oaìroii.,MQrdini 61. 
si parìa àncKo di probabile prossimo 
,8CiQgli|nento della; pâ ^̂ ^ 
j:, Fra ,póchj/giorni ogni incertezza^ 
sarà tolta e speriamo elle sìa tolta in 
iiQÓd.̂ ,̂ 1ae t^spoada ai s^ntiiaep,to .pub^, 
blico, al voto della nazione. Ieri aera 
là sinistra tenne una riunione poco 
nuibórosa. , 

La questione dell', avocazione al 
'Senato del processo Passanante noii 
fu decisa e l'opinione pubblica è con­
traria assolntamGDte all'idea di cor 
-stituire r Alta Oortff di giustizia per: 
giudicare upel volgarissìrao aasassìp^y^, 
L* on,;guardasigilU avrà anclie oggti 
una eonfórenza suU' argomento è̂ t̂ ^ 
eminenti giureconsulti appàrteiief^i 
ai due rami del Parlamento, 

il Re^e la Regina col Principinoci 
Napoli sono usciti ieri in carrozza, 
, Continuano ì ricevimenti in Quiri­
nale di deputazióni e commissioni 
della città di Roma e delle provìncie. 

estremissìraa! Non voglio nò posso 
diro di piò» 

Ora questo deputato sapeva l ' a t ­
tentato? Come lo sapeva? Sapendolo 
perchè s! limitò a denunciarlo ia for­
ma vaga 0 senza aver li coraggio di 
mostrare la fronte? Nò basta- Laco-
flosdenza del reato quahdo non è se-
guita da compieta rivelazione, non ò 
forae utt^reato vero e proprio ? È «jue-
sto individuo, 80 fosse un cittadino 
qualunque, non sarebbe già in arre­
sto par sempìice sospetto, per asai-^ 
etere 1' autorità gìudì7:iaria noi far la 
luce intorno alla quale si adopera e 
invano si travaglia col Passanante? 

B perchè è deputato, lo si deve rit 
spellare ? 

Seco i discorsi che oggi sì faceva­
no a Montecitorio, e tutti facevano 
.voti per una di queste due soluzioni ; 
o Y accusa contro il deputato si cHla-
Hva falsa voce e mendace calunnia j 
in caso contrario la medaglia non do­
veva tutelarlo dalla terribile respon­
sabilità che pesa aopra di luL 

Morallttl governativa 
La Gazzetta (V Italia crede avec. 

motivi di ritenere cbe il segreto te-
legtaSco, malgrado le spampanata di 
'Iseo, fu violato k suo danno* 

Non òi meraviglieremo di niente. 

Roma, 87. 
Il voto della Camera produsse una 

vivissima impreasione nei circoli par­
lamentari, poiché, dopo i discorsi del­
l'onor, Luzzatti avendo ia discussione 
preso un carattere politico, si rltene^ 
va che il Ministero àWeliboavuto una 
sufflciente" maggioranza, mentre que­
sta non fu che di sei voti­

s i nato ohe Depretìs, nel voto di 
alzata e seduta, si astenne; cb.e.Kl' 
cotorà votò a favore, e che Orìspi,^ 
molti altri deputati di jSjnistra usci­
rono dall'aula prima della yotaziotto. 
.-^Regna incertezza circa le delibera-
Kioû  del Ministero,-e si ginnica cbe 
Il votò odierno complichi maggior­
mente, la situazione- {Pe^seì^^) 

- IJ' 

: tB, gruppi ; fjuando poi varrà in di 
flcussiorie qualcfte affare più grosso, 
consigliamo corti ragipRieri,, a stare^ 
ben attenti , perchè tutti 1 gruppi 
vengono .al pettine. 

,Leggeal nella Riforma: 
« Moltissimi deputati di Sinistra 

h^nno votato la legge per la diminu­
zione dì alcuni dazi di esportazione, 
non intendendo con ciò di manifestare 
la benché minima fiducia al Ministe­
ro- La legge favoriva principalmente 
alcuno Provincie, e non potevano i 
deputati di queste provincìe respin-
gtìrla-

Nonostante la legge è stata appro^ 
vata per alzata 0 seduta, dopo prova 
e controprova, ed allo scrutinio se ­
greto ha avuto 126 voti favorevoli e 

^120 contrari . 
Questo risultato è gravissimo, è la 

prima avvisaglia contro il Ministero, 
può dirsi la sua prima sconfitta.' 

Se , tu t t i 0oloro chie, sebbene con-
itrarì al Ministero hanno votato la 
Ttìgge per ragioni estranee àllìi poli­
tica, si fossero astenut i , la legge sa­
rebbe stata respinta & grandiss ima 
roàgglÒtanxa.> 

N.J ^ _ ^ ^ . ^ ^ T"^ '-\ 
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•' Per questo argomento rimandiamo 
i lettoi^i alla nostra ,corrispondenza 
da Roma, limitandoci a riferire le 
inCormaiioni seguenti della Qazzetta 
4'Italia: . 

Roma^ 28. 
Stamani corfeva nuovamente la 

voce cho R ministero avesse dato le 
dimissioni in seguito al votò dato ieri 
dalia Oanierft sul progetto di legge 
relativo alla abolizione di alcuni dazi 
di esportazióne-
\ Pejcò(luestavoc^eranoinsussistenti-

Secondo al t re voci il Ministero da-
rebbe !e dimissioni prima di martedì,: 
giorno in cui dovrebbero essere svolta 
le ioterpeilauKQ e le interrogazioni 
sulla polìtica interna- ., ,, 

Finora peyò il gabinetto aòmbra^ si 
mantenga concorde o^soUdale e sìa 
:deciso ad. affrontare martedì venturo 
la battaglia che si darà sull 'argo­
mento della politica intèrna.'. : 
'[ Però è voce generale essere dìfll-' 
Cile che il ministero ^ossa reggerai. 

Taluni però ' rltorigbnb' probabile, 
(jhgf'l'yon^ dftirpli, presentandosi alla 
Camera, ' possa essere applaudito, $ 
possa-cosi stornare — momentanea­
mente — la tempesta dal gabinetto 
sftDza però protrarre molto il giorno 
in cui dovrà assolutamente cadere-

.2 
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UN VftWO DELLA CAMERA^ 
ùH' "" - ^ • ^ - P ^ 

XV F AKE^IIAVI SSl m 

:^ù -a amo iì^^ìjiifinovamento: 
/ Roma 87 novembre 

^ Pec'obbligo d*^fflcio debbo acceur 
navvi a un incidente doloroso e gra-
yìasimo di cui più o meno sommesr 
samente si parla oggi a Montecitorio. 
Quando il Remerà Firenze, pervenne 
al ministero dell' interno ufi biglietto 
anonimo, con carta della Camera con 
tutta le indicazioni da cai origìnavasi 
che il foglio partiva dalla Camera 
stessa. Vi era scr i t to; 

«Per quanto avete di più caro e 
^di .p iù sacro ai nvondò, non m a n -
<cdate il Re a Napoli: la sua vita 
tf sarebbe espósta a pericolo mortale.» 

Per quanto si trattasse di .una lèt­
tera, anonima, il cpmm- Itouuhtìtti, 
che ia assenza dello: ZanardeRì fun­
geva da inlaistro, ne tenne contp>' e 
la spedi al Bargoni a Napoli, perdio 
vedesse e'provvòdesaé. I l Prefetto ^opo 

'due gìoi^iù rispedì la lettera a l Ron-
chetti , animandolo a s tar trtinq^uil* 
ilsalmo, 0-,ttfìaicurandolo che neaaun 
pericolo poteva provenire al jEjte, né 
dal repubblicani, nò dagli intorna-
zlonalisti.^ Le autorità non l irevano 
mancato al loro dovere, invigilando 
e preparandosi per qualunque, even­
tuali tà . ;j |. . . .' "•-••^ 

Como ayeasero invigilato e. pi^opa-
rato lo si è visto alla ^rova. Ma adesso 
è ìQtttUe recriminare. Quello che im­
porta si è — fremo noUp sci^lveriQ ~ 
olio adesso sì è a quauto pare eco­
perto l'autore della lettera anonima, 
che è-... uà deputato della sìnistr^^j 

I, particolari, cho ci manda il no­
stro corrispondente romano, sul voto 
della Camera del 27 corrente, ci di­
spensano da/lunglie considerazióni' 
circa la posizione fatta da quel voi© 
^al ministro delle finanze. 

Dopo ì discorsi degli onorevoli Luz-
«atti ò PerazjEi, il ministro, divagando 
sopra argomenti estranei al progetto 
di legge e alle questioni soRevate da 

.ciuei due oratori, concluse, fra l ' i la-
Vita ironica della Oaraèra, colla di-
chiaraziona; di esser disposto ad%de-
rirp al rinvio de^a, votazione del pro­
getto dopo la discussione del bilancio 
di prima^ previsione del 1879-

DQap-;i^;;^SPi^so come quello del-
l'onor, PefHXfì; scrive VOptnione, il 
quale dimostra ohe invece di 60 mi­
lioni di avanzo^ vi sarà un disavanzo, 
discorso di cui il ministro ha detto 
che non poteva non produrre una 
grande impressione, lo stesso ministro 
ne rimanda la risposta a dopo che 
sarà pubblicata la Relaziono sul Bi­
lancio, dalla.Commissione generale. 

In nessun altro paese costituzionale, 
dice V^Qpiniom^ un ministro avrebbe 
sfuggita la discussione in un modo 
così singolare, \ < 

ìj^ Halie ed altri giornali mìnistev 
rìali non possono dlssìmnlaro la gra-, 
ve importanza di quel vòtq. 

Questa dissimulazione resta come 
ultimo confqrto allo infime ruote del 
carro, ' 

Sarà utile però, sviscerando il voto 
del 27, rettificare alcuni calcoli sba­
gliati con un <^ntìcino molto iiì;i-ut-
tivo. . ; I r, 

Promettiamo cho ì famosi 73 son 
diventati 120 dalla sera alla mattina, 
sen̂ â toner calcolo dei gruppi Nlco-

Abblamo da Roma, 2S; .-- r 
; li fìirim dice che i giureconsulti 

r 

e gli uomini ppUtiéi' consultati dal 
minìs i i |o sulla conyenionza^ di costi­
tuire i ì ' f ena to in alta Corte per giu­
dicare passanante, espressero il pa-
rere che non convenga, adottare tale 
misura. 

i-r-T^^B B - m n H 

Parlamento Italiano 
xni Legislatura 
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Corte dì Gassaziond. in Roma e per 
l 'applicazione di 'alcuni Consiglieri 
alle Oprti di Appello di Roma e Ca­
tanzaro. 

Saiàrfs e Melchiorre oppongonsl» 
loro sembrando, ohe in quaicho modo 
venga pregiudicata la questione tu t ­
tora iustìltta" della 'éféiazloile unica 
e che oltració sia.,c|ata al governo 
troppa larga facoltà di promozioni e 
scelta idi magistrati . . 

Np0to^ Detta Rocca^ Antoniòofii 
IndeilU od il ministro Conforti so­
stengono la questione accennata non 
potere ricevere pregiudizio alcuno dal­
la presento legge che fn presentata 
all ' unico scopo di rendere più spedita 
r amministrazione della giustizia, che 
non reca aggravio alla finanza, e cho 
non pù6 dare luogo a favoritismi, nò 
ad aumento dì personale. 

I var i articoli di questo progotto 
sono poi approvati, ed è approvato 
Inoltre, dopo osservazioni di Luglio 
Cavalletto e Gabelli, cui risponde il 
ministro Baccartni, a l t ro progetto 
per la risoluzione della Convonzìone 
Maraini concernente la costruzione 
delle ferrovie Tramezzina e Porlezza 
Liiino e Forhasette. 

Si procede qL^indi allo scrutinio se­
greto. 

/^Agenzia Stefanp 

V"m fy 
Oaledonia dice: Tre imbarcazioni fu-
rone saccheggiate presso 1* imbocca­
tura, della Foyji. Gli equipaggi furono 
uccisi. 

Colonne mobili inse^ono glMnsortl 
distretto di Foya. U resto della colo­
nia è tranquillo- ; 

V E R O N A , S9 . - ^ L*Adìgo 
c resce , .comincia inondare l a 
città* i ' 

4,1qA.VL##j.^vj|* # 

NOTIZIE i>I BORSA 

1 
^ ^ ^ . X 

Il I>overe pubblica una lettera dei 
sigiu>r aiadatònOi che chiarisce ÌXs^o 
recente discorso pronunciato aBedford. 

In questa lèttera il signor Gladstone 
dice: 

<2:Lo sviluppo delle libertà locali nelle 
Provincie delia Turchia europea m 'ò 
sempre sembrato l 'unico mezzo d ' e ­
vitare un'aggressione da parte della 
Russia 0 di qualunque al t ra potenza. 
Alcuni tuttavia non vedono ancora 
che (quando credono difendere la Tur­
chia rifiutando od accordando in de­
bole misura la libertà alle popolazioni) 
non fanno al tro se non favorirò effl--
cacemente ciò ch 'essi denunzianocOr 
me la tattica della Russia. » 

^ 1 

^.-

Presidenza TECOHIO 
Seduta del 28 novémòrff^^ 

Continuasi la discussìdu^, sul pro­
getto per r istituzióne fiotta Monte 
per pensioni agli insegnantj[^'^elemen-
tari.-

Approvansi gli a r t dal IO al 16. 
Doda prega oh^ la discussione del 

progotto por la rìdazlone e l' aboli­
zione del macinato non venga posta 
ìmmediai^mente all' ordìn9,.del giorno, 
trovandosi il ministro occupato per la'̂  
discussione del progetto per le co-, 
struzii^nl .CarroviaviQ alla Cambra, Â p* 
pena ^ t r à , pregherà il Senato di fiS" 
sare il giorno, ; 

Saracco raccomanda che i senatori 
assenti possano venire avvisati in tem­
po utile, 

lì Senato consente alla preghiera 
del mìniatrp. i 

Il Presidente assicura Saracco che 
i senatori assenti saranno avvertiti 
telegraflcamente in tempo utile del 
comino^mento d0l^ discussione sul 
progetto dèi macinato. 

.;, cAinBUA i»tii wfipvv^n 

DISPACCI DELLA NOTTE 
tAg^iarU,Stefani)' 

LONDRA, p ^ "^ -Le St€^ndardhA^ 
da Fabriz, che la q^uestiono per la 
cessione di Outur alla Persia prende 
dimensioni minacciose. Le ostilità sono 
possìbiliv Un distaccamento persiano 
recossi alla frontiera per domandare 
lo sgombero dei turchi, 

1\ Òaitu Telegra2)h hn da Jamrood 
che le tribù del Zuchàkels presso Ali-
masid sono ostili agli iuglesi. ijlsse 
innanljsarono fortificazioni e fecero «n 
fuoco di moschétteria per t re Óre, 

BUKAREST, 28, -^ l consoli au­
striaci nella Dobruscia ottennero Te-
aieg'iìaifwr dal S v e r n o rumano. ,̂  ] 

BUDAPEST, 28' — AllaDolegazione 
austriaca Andrassy i;;itirò il progetto 
di credito suppletorio"pM 1878, suUa, 
occupazione. 

VIENNA, 28. — La Corrispondenza 
Politica dice ch^ &|uktar andrà ad 
Atene per offrire alla Grecia, verso 
la rinunzia di Xannihà e T r i k a l ^ la 
allesinza offensiva e d.ìif«nsiva contro 

, r ' X 

la tendente aggressive dell 'Europa. 
: L^ elezione del prìaoìpe di Balgarla 
avrà luogo il !• gennaio. Sono, can­
didati; IgnatiefftWaaBiliscliikofl; Reuss 
e Battenberg. 

f F 
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Bartolomeo Moschlu gerente ^ « ^ . 
- --^ h^gjwfrf y -\m iiT^'ir • " n u i " iiirni«<iMna^i^ii • ^ ' m m m ^ 

SEUL VI' Il M il ì \ | I scRvt 
t06& I l f 1-iUU t06& '• 

r i • J \ 4 jL • 

Il sottoscritto negoziante in chin-^ 
c^tglìe, mercerìe, bjouterio, giuocatolU 
écc; ecc, si fa un dovere d'avvisare^ 
tutti i suoi benevoli avventori che hat 
raalocato il suo esercizio (;HtttbU-<^ 

meutQ> dalla VIS Portici Alti rCa$<3t 
Triesiej o Via S. Lorenzo alla V i a 
S E B V I X-/ *O05 di fronte alia' 
Chiesa. , ; 

Fiducioso che vorranno continuare 
la Loro benevolenza coir onorarlo por 
i Loro acquisti; tanto più cho si tro­
verà sempre ben assortito nei sud­
detti articoli e nelle novità- ^̂  

Inoltre tietie deposito a Vrew.xi at 
Fabbr l cA, di netta piedi in Ooc:0:̂  
di stuorin.i in Cocco e Manilla pei^: 
stanze in ititte le dìmenzlonì. 

Di più gli fu alUdatp Punico depo^ 
sitò e specialità per Padovani Suffbnìj 
( ^ « a K ^ r o t t l ) d' ogni grànde^^za ìa, 
tutto feltro sia per viaggio che per 
abitazioni — ritrovato spedalo par 
quelle persone che soffrono il freddo ; 
ai piedi. 

Prezzi fissi dt fabbrica da non te­
mere concorrenza. ^ . 

GIUSEPPE FASOLI 
Via d e i Serwi m. tOOl^ 

di fronte alia Giiiesa. 
l-60-3f \t 
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Presidenza F A R Ì N I 

Seduta d0t 28 no})^;^bre 
• Coum»icafii il risultato delia vota-

tera e Crispi, poiché il primo, trat-.;!zìone fattasi ieri por la noraink di un 
tandosi dì una legge favorevole alle Comminarlo del bilancio, Niuno a* 
Provincie merMioiialì votò col Doda, vendo ottenuto la maggioranza, do-
e il aecondo usci dàlia Camera nel mani «i procederà al ballottaggio tra 
moprento del voto, e fece la pa^te, di Ferr&a^iù^ Ang^U^ola. Trattasi del 

rfato, come l 'ha fatta il "Heprtìtis. I progetto di legge per raumentò di 
Restano dunquei 120, alias 73, sen* [due sostituti procuratòri generali alla 

<AjÊ Q£ia siMaai) 

LONDRA, 29, Ufficiale — Dicesi che: 
i-Emiro in seguito ai movimenti delle; 
truppe persiane alla frontiera richia­
mò Stevet e le truppe già spedite nel 
Cfandhar, Si crede che lo, truppe del-:5 
,P Emiro che trovansi al passo di Pejai? 
ritiraronsi fino (td^-Hownî VGli afgani 
ricevono rinforzi. 

BERLINO, 28, — Fu pubkìcalo lin 
d«ftî eto s^ndo^il quale il domlpiUò^ 
a Berlino, a Postdam e a Charlottea-
burg può proibirsi alle persone''^che, 
daniio luogo a tfĝ m r̂e che ^turberan­
no la sìcurezzaDubblìcar Proibisce 
pure, di p O t t a r r ^ m i , d'importare, 
di portare e vendere proiettili esplo­
denti in queste città. 
;ML#DRA, 28. ~ tfna dircolaré mt^ 
jRisterìale invita- i deputjiti ad assi-
B^re alla seduta'dm Parìatiientó dèi 
5 dicembre* Un voto di grandissima 

importanza è atteso il 12, dicembre, 
AJA, 28, '-^ La Sfamerà approvò la 

flpesa per le ^ndie-
DUBLINO, 28- — Maccate fu eletto 

arcivescovo. ^ ' 
^-SIDNKW,^27. " 
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EDESCOHfRANCE 
:DA LUIGI:BEJIT^: 

niUiiitii :t|Ì oftUiid patenti ^ 

Vin « a l i » ]V»m. «AH. 

I 
• r i 

L^ 1 

\w^'^i:^M''-' 

VENDITA E POSlZIONg 
del Tappefll di Torte, ^\ 

Stuoie iCocco 0 o r n i l a /, 
della premiata Fabbrica ". 

J P I B ' T ì i » . p i J S 8 0 f c l % u , : , , 
tyuci contro l'umidità ed il fredda i a 
OUU Q.Campagna^^ '^^ ' ^ ": 

Prezzi vant;i{»iosissimi é flaai 

GB ÌIL4É 
^.DdVA - via iSromitani, K: 330S 

ovQ^tróvasi anche Deposito delle vortì 
aiàeri&tfe ioriglnall 

iccmne aa*ciicire 

1 Un dispaicelo della I 

iParmacia Galtean 
I VaJil»TVÌsiJ iù qui t ta , pàgia» 

fP, 

^ ^ K 

HJ ^ - v 

, F8*ttaj»« ' 
RsadUa Italiana god. 
Oro. . . *i . . é 
Londra tr̂ ^ méai . . 

Preistlt» Nasloasle. . ' 
ilzioni ragia tabaWht 
Banoa naslonalo . . 
ilzionl merididiiall . 
Obbligaz. meridionali. 
Banca toscana « » . ' 
Oredtto moWWaT* . . 
Banca generale. . . 
Rendita italiana . . 

Paftriarl 
Prentito francese 5 O'o 
Readita &'anoese 3 Ofo 

» » 5 010 
» italiana 5 Oio 

Banca di Praaoia . . 
VAi^Ri Divsasx 

Ferrovie LomK VAuote 
Obb.ftìrr.-V.K.n.l866 
Parrovie romano . . 
Obbligazioni romane . 
Obbliga2loal lombarda 
Rendita ftttBtrlai» (oro) 
O&mbio Hu Londra. . 
OaDjblo sali' Italia. . 
doaflolidatl inglfisl. . 

Htémnm 
?drroTlo anstriaoho . 
Banoa Nazionale . . 
Napoleoni d*oro . . 
OaEnbio su Londra . . 
Oambie an Parigi . . 
Rendita atutr. argento 

» in o&rta, 
» in oro 

Mobiliare. . . . . 
Ktonidva 

Consolidato ingl^e . 
Rendita italiasùi.̂ . . . 
Lombarde. . . «, . -
TttPoo . . . T ' . . 
Cambio su Berlino . 
Eglriane . . , ;> . 
Spagnuolo . . . . 

Austriache . . . * 
Lombarde. * . , ; , 
Mobiliare » . . ^ . ; 
Rendita italiana'"vt «i 
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macie aeiia Legazione eriiannica 
1 Via * Itìrtoi/dBl; \17,.coft,;auccurŝ ^̂ ^̂  Piazza Manìa % f IKE K 2,,K 

Binietiio rinomato por le MakUiò Biliose, mal'dì Fetóo/ihalé 
allo BtoHiBRo, ed Rgli inteatinì,ótilist<ìmo nedi attacchi d'Ingej^tìoue, 

Popò lè fi^csf«is3 sSel!i© 

.1«̂  

b A 

I pĵ r mal di Totita ft Vertigirii. — ,11 loro ngo non rî ihiede caBibianu-utu' 
! ai di^te; l'aziene ioroò'stata trovata cmì vaotaggio&a alle fnozioni del, 

|fli8ÌBtenì̂  umano, che BPBO ^ustamoute stimate impareg^iabili sei loro 
|l̂ «iff&tti.>EBse,*ér1ificaiK*O6d3fiiC0]t̂  digestive, aiiitano razione del fegato, 
• e ^e^li iiìtestìni, _poTlaii via quelle materie che cagionano mal di testa, 

afeKÌQKÌ flervose, •irritazioni, xentegìtit ecc. —,Pre!&ztì ih iscatole &aB-
c ^ ' l ' S 3. •• - ./:, . : ' ^ t t ^ ^ - - - ' • ; 
;.,-. Sì Bpediscono dalla siiddetta Farmacia franche di portò dirìgendone 
le domaBde accompagncte da UH Taglia postale di L. 3.40 o 2.40. ' 
, Sì trovano in IPe^»%® presso le ftnnacie CERATO, PIANEBI 

E MAUKO fi da CPBJ^ELIO; a Venezia Zampjeronì, Pìvetta, Ongarato 
.e P-«nci; a Vicenzà"da Valeri, a Recearo da Dal L -jo; a Vê 'oBn da 
BVinzi e Emanuellij a tTdine da Fahris e Filippuzzi. 64-489 

hrPit meàìéhé à'^^nréiì^ niuw^0 ììoirk tlialilfnVe ddreHiesteia ti 
ì a M Si rccei 

Qi / - ì i f i i / l o ^i domandare ^elllpre e non accettare che qnellî  del prof. POETA DI PAVIA, ddla farmacia 
DI U U l l t i a che SOLA Ni;- POSSIEDE LA FEDELE RICETTA. (Vedasi dichiaragliene della Cciumias. Ufficiale 

OITàV 
Ui Berillio, 1: i!̂ tìl>braio 1870). 

; '• l^regiati88. 8ig. OTTAVIO OALLEAT Î, Milaiìo. — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del.prof..FQrìB.r€he ilmio 
medico mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da «n camrro aciiiò, ecc., che da th anni ero affetto. Favorite mandarmene altre Ìsca~ 
tote al solito indirizzOf ringraziandovi, anticipatamente del favore, mi protesto -rr Vostro dtivotisBiiuo V. M. HAUT, Parigi,, Via KacUoì, N. 28. . 

- ^ ^ - I 

Fervwcia 24, ina Merat 
Cracovia, 24 giugnal^'S- mo, e secondo eeei infallibili» usati poi al- ave^a prodolLo ritentiftne d^oriaa e siringi 

igìi, Ottavio fìaììcnni V^iiù pratico promoUonp pochissimo, anzi 

j ì "tf 

Mìhmo. 

dVUfUlUi^di^^JCUU 
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; l ' x I rt rfc-i 
^ . V - . ̂  -

= J - e metr ica vlatina 
" ^ i . • I . . ' 
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fi 
dlio ( 
K. ^& BChlok PUiole B o i t o r P o r t a 
R 80 boUigtieUe fotvere per Acqua «eda-
ti-ya per b s ^ \ cht'ini eomspCBtro per ròba 
vpcrhia inìieslala con nuova (goocella cro-
Bìru) & Ifuî OTXta su questa Lontre GeselV 

Beh aftsà amen. 
Conservale, t> Sigporp, Bella vostra buo^a 

memoria - ' -•-. 

IT Medico ColonpfKo di Slafo Mapgiore 
i l Corto d'Armata - M irKETl. | 

\»bLOVii Console Italiano A. PERROT. 
Cracovia, 26 g ugno 1878, i j 

• '-̂  ''• '•"' pìBP, ar'pptiFniprMs^a 
Gnor. Sig* Farmacista, Ottavio Untleam 

• -. '. Mihmo 
, Vi compiego bijoro R, ,N, p*r flitreltantL' 

PBIIole prefess. P o r t a , non ch^ nnco i i 
p o l v é r o ipc r n c ^ i i » a c d n t l v à j CIK̂  
da ben 7 anni e&peiiwifnto ntlla mia pra­
tica, sradicandrnole B l t fnop roRle si rfl 
cetti che (rtnithe, ei in alcuni CHSÌ ca 
IfiiTi, G Te5lrirgimeu1ìuielral!, afiplicsrdore 
l'uflo come tóa isfrozione che Iroyasi stgnala 
dal prof- PORTA, 

in fltfesa dell'invìo, con cOtisMcMzionp, 
credetemi 

. ,, PoU. BAZZIM 
Segretario al Corgie!«£0 Mecii:o. 

Bi'karpst, |6.maggio 4878. 
Alla Farwacia Ottavio Ga}ìéàni,Slitano[lUìia) 

Grazie, ma scùtUè^ ^h tà seconda ŝ iedU 
riopé delie vere P i l l o l e del professore 
Sittfsl P^*"*»» che nel tnio RpgRimenlo 
uuiliipienle coIl'Accnitt s e d a t i v a , pua-
ritmo perfettiniente in mimerò dì diciotto 
ufficiali..: i= ^ ' ^ , 

CoRipalUcmi ddla brevità di questa mia, 
i saluti dei rconoscenli camerata per voi. 

'^ -Vi accludo fr, oro 35, per quaBto TI do 
rveva il signor Maggioreper delle Pa i l o l ^ 
e r o d e r e , S e d A i W a -

U vosero aflezionatiasimo Alutanle Mag-
cìore^ del 6 R^a^in^ento llRaari ImpevMore 

WON WICOUO IIORZYAMBYZ 

p^r essere siati da me usali, oso dire che 
mi diedero risultali at^soluti di tiuBlitfc 

P*!ccatp.chtì nou ho saputo prima d'ora 
che nel flùo distintissime ) aWatorio sf 
preparassero ct'si porlentn^ ì̂ rimedi» come 
spt'cialnicnLo )e su^ndìrale f^TlEule u n t i 
frnMo^r*Jrlie>'che »"08Ì avrei rs<jp r̂n Ì̂attì 
affhnni e denari, ma haala, il proverbio 
dica, inif'i^lla t a r d i c h e m a l ! 

Senza trasandare in elogi ed enrOmi, per 
lei Iftoto meritevoli mi ristringo ^̂ olo a rin­
graziarla infinilamrnte, ê  memore sempre 
dti% più.viyagratìtudine che debbo a lei 

er avermi ridonalo un tanto hi}t>i^ come 
quello della sanità, mi creda j-er WROW 

pre il Stio devoIiMS. servo 
FILIPPO tìEVEUiWO 

i 
. 1 r V - ^ 

: f 

menti uretrali. 
Favorite Itiviarmi ancora tre scatole al 

solilo indiriKo, per T importo delle quiili 
vi acdudo vaalia pft̂ tale- . 

Ringraziandovi anticipatanitnl 
mi raffermo 

e del favore 

Vostro dsvotis^fmo 
PIF.IUO SAĈ  ANI 

fienova, lì 10 novembre 1877. 
- > 

t a 

, . (DISPACCIO TELEGRAFICO) • \ 
ì , , Cagliari, 1 aprile ^87S 

Cìira vof̂ tre P i l l o l e ant lgr^^uorrol ' 
c b e stabilirono mia salute, Gonorrea f̂ com' 
parsa, dopo tante cure infruttuose. Mille 
ringrazìsmenti. C. 6. 

CÓBtrogiovannif li 30 aprile 1878. 
GenliHsti, s\g. Ottavio Galleam, 

Godo colia presente di annunciarle ea-
eere io pe^tettamfnto guarito col solo ri-
fltretfo uso di Tre scatolt! PlSIpIe a u t l -
geiK^rvotvUe del prot dott.̂ ,)!iUÌgi Porta, 
il cui eflftlo è stalo per me tanto miribil-
mente eitìcate the non posso dirne di pie 
a tcnfronto di tanti altri medicinali inse-
riti Belle geaiette, come quelli progf t̂tali t 
decantali da auleri, e favoreggiati che sia-

Slimniiss. sig, GaUeam, 
Eureka! e ne tra tempoI finalmente la 

mia ^«ccottaè scomparsa del,tuliol<juanti 
dolori e aj>;8iini provai, e quanto mi cesto 
questa mia miledetla iiJ&rmilà» nei nove 
Lnni in cui fuiaffelfo d'i quel pus nf renne 
che 6U quanti m^dìi^ìnaUe ^peilaul^ chtf 
io abbia prefio mw yi fu meszo a farlo 
scomparirei -ti presènte ppr6 m! sento tutto 
un'altro uomo essen^lomi lìboriilo U>£;tlfnf nte 
e.radicainje^te.col prendeva cm^ue acatcle 
sete delle Vostre ÌTisuper<ibilt PilB^itlo ai» 
( l ^ o u o r r o l i ' l i e , e dì ci6 hù voluto ren 
rieivì avvisalo, porche ad onc.r del vero 

f i OS siate mostrare la presente M chiunque 
a quale vi si servirà a pot^irfar conoscere 

quali vantaggi operarono su di me le ^^o-
sire tìud'Jfìtto Pillobs. ant'gono roiche, e sì 
serva pure coma una ^in:erit aUtfttawone 
di ringraziamento, da parte dfll 

j^rVo^tr^ umiUss, servo 
RIVA ALESSANDRO 

possidente 
: , Napoli, li 29 mano 1878. 

Stimaliss. sig. Ottavio Galleam^ 
Dietro quanto lessi six vyri giornali, che 

decantavano le vostre rinomate P i l l o l e 
antls<i»KiorroÌelAe, volli far^ un esperi­
mento, su dì nn mio cliente, U quale era 
affi 
uretrale 
presi, e per quante'prove abbiano fatto va­
ienti professori medici, non ci fu dato gua­
rirlo radicalmente per ^ i cosa che mime* 
raviglò tanto si fu qdsd^o il mio diente 
ancor non aveva Snito di prendere la quarta 
scalcila dfiile suddette..PÌ!lol*\ che gì^ si sen-
tivfi t^tto un'altro e dopo.cinque giorni an 
cora^^«lla medesinia opra, tu ristabilito ra-
dicaimente. 

Abbiatevi i mìei comp!Ìm<nti per una si 
efficace specialità, e filata pur cer|Q che non 
mancherò di appoggiarla. 

Doti- STSFANO GRILLO 
' '^^ Roma, aV'marzo 1878 

^̂  'Prtg. sig, Ofit^io Catkani, farmacista 
Milano 

Sono olio giorni che faccio UFO delle vo­
stre P i l l o l e a n l l g o v i o r r o l r l i e , mercè 
le quali mi trovo quasi perlellaniente gua­
rito da una trascurata; .^pnonrea, che mi 

rt Ito da lun^o tempo da u'n restringimento 
elrale, che per quanti medieinafi abbia 

Prcg. sig. Galleani, 
Gli annuncio la mia perfetta e radicale 

guarigione io otto giorni, mediante Itì sue 
P l l l c l e a n t i i c u n o r r o l c l i e è La sua 
P o l v e r e pt^r r a o q i a a s e d a t i v a , chr-
mi fecero del tutto scomparire la Goccelta, 
e rinascere a nuova vita, tìi son permesso 
di nctiftî ârle la mia guarigione perchè ne 
sono stato arcicontento stanlrcliè mi fu f'b-
ba<!fanza è aufflcienle la metà dei mcìicì 
naii eh'io le richiesi colla mìa del 2 corr; 
aiese. . . - ' -

Sono pòi molto dispiacente di tiop aveî  
cono^sduta pr^ma quelle niie Kcceltyntì me­
dicine, perchè Jo non avrei soflerto fìi tanto 
in qucsU due ultimi atini i ncu iU . ipvo 
niàle erasi aggravato di tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la sua 6ÌÌ!haU&slmà per­
sona, il detto che altri prin^a di me si per 
misero dì appararle, e ch'io, pure voglio 
confermarlo, cioè di chiamarlo il v e r o 
«a l '^a to i ' e d«Sl' u m a n t t j ^ tfòffé-
m i t e * . 

Col pia vivo ftfR^tto del cu^re riceva ì 
mìei distinti ringraziamt^ntl. 

,: ,'- ;,. GIOVANNI MEIVONl 
r 

• Najjoli. 4 dicembre 1877 
Cffro sig. Qtt^no G^alkanij farmacista 

Milano 
l a mìa gonorrea è quasi scomparsiti di 

che faccio u-̂ o dello vostre impa reggia tiiii 
P i l l o l e ajaHlfioiftorroiclEie, cioè che 
non p o t e i m a l o t t e n e r e «òiri a l t r i 
t r a t t a m é n t i ; figgìangerò che an'uof pri 
ma di auesta maiattm trovava nel vaso ia 
notte del fondo caf arroAio ed ant'he della 
r e n e l l a , e che l'uso delle vô t̂re P l l l o t e 
Bi^l'una che l'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare senza stenti uè dolori^ 

Gradile i lensi della mia gratitudine per 
la prontezza; nella spedizione, « pei vostri 
otluui conigli Credetemi sempre 

Vostro servo 
EUGENIO SACCHI 

Firenze, U 16 novembre 1877 
Pteg. sig, Galleani, ' 

Hi fo un dovere portare a sua cono 
scenza che l'uso di sette scatola di Pillole 
a n t l a r o n o r r o l e l i e fu per me una pre 
Btosa cura perchè' mediante' le tnedesime 
guarì perEettamente da un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinate, che ci volle luUala mìa pazienta 
a sopportarlo per più di un anno, con cure 
ìndeiesse e senza risultato. Ora sto bene e 
libero affatto, per cui ne la. ringrazio iofi 
nH$mente per la sua sì utile inven? ì̂òne 
per i poveri affetti da malattie veneree 

MI creda colla dovuta considerazione •• 
P. li-

Berlino i gennaio 1877 
Caro SÌg,ì Ottavio Gùìfeant, farmacista 

^ - Miiano 
, - ^ , j • • ' ' • 

t a mìa gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delie vostre irriporeffgiabili 
P i l l o l e antlis^onolPffqIelle , ciò che 
non p o t e i iikal otteifeere c o n a l t r i 
t r n i l a m e n t l ; nggiiing**rÒ i;he ancor pri­
ma di questa malati a trovava nel vaso da 
nolle^fii, fonro eatarFOAo ed anche ric-
ne l fa , e che dopo l'uso dello vostre PM-
l o l e . si Vuno ch« S^aìtra scomnarvero, ed 
o*-a po-̂ so evacuare senza stenti né dolerì-

Gradite, i sensi della mìa gratitudine per 
la prontejisa nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vo^ro 
A. RIltìER'fabbricante dì panni 

• é 4 Palermo, 30 dicembre 1877. 
Sliìììal'Ss. sig^ Galleatìif 

Oso permettermi dì inviarle la presente 
affine diesternarie H mia gralitudme er i -
conoscenza per HVfr adoperato le sue Pil­
l o l e a n t t è r o n o r r o t e h c cor; e^ito vera­
mente felice* Nel curare una Goccetla cro­
nica, che datava fin dal I8(i8, ribrle a lutti 
i medicinali che esperìmentnì^come le Pil­
lole balsamiche del F^eyeyuet, le Capsule 
del brtlaamo Copaive, ìnzioni del Broo, del 
Collm e di tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enunnjrarli, ma tulli quanti 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno il male e poi o che ritcrnava dac* 
capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual­
che dolore alla parte dolente, definito dai 
medici ai qua i mi ero afOdato come ra-
stringinienio uretrale, Ip era costernato di 
questa oatinatezaa del male a non veler gua­
rire; dovevo prender moglie, ma con tale 
malattia mi era impossibile, (jur cui risolsi 
a tentare un'uUima prova, cioè quella'di 
esperimenlare le sue Pillole antigonnoiche, 
tanto dr^cantate dai giornali e da distinti 
JJrofeŝ orì eh ^ le trovarono efficacissime per 
la sopra ind cala mia malatiia. 

Le (iresi, e subito giunto alla quarta sca­
tola cominciai ad accorgermi che ìl mio 
male era in decrescenza, e contento di ciò 
seguitai a prendi'rie; leggendo però sull'ju-
nita istruzione delle piilole, che per ette-
nere una ridicale e perfetta guarigione oc­
correva far ianchft dei bagni alla parte colla 
Po];i^ere p e r I' acq i^a Kcdatlyia*, e 
che dopo là spslà'scatola di Pillole; «e non 
c'era più infinnimazìone prendere tre vasi 
de!rO|»lato balf i iaui lco eiLnèrln varo 
di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
lueste prescriaio'ii ed al preaeute posso sJ-
tìrmara sulla mia parola d' onore che mi 

trovQ mollo contento della cura faUa> per­
chè in un mese ieci scomparire radicalmente 
una malattia che da n n d l c l anni mi toiv 
meotava terr bilmente e che mi costò qual­
che migliai* di Urei ' • ^ r / 

Con stim^ e rispettò mi sóttóscnvo 

t G. S-. 
benestante 

?, 

. . I 
h • n 

/ • ^ ' . - u ^ 
i f 

1 T h 

H ; 

Contro raglia postale o T>uono' di Banca Nazionale M 3J.,2J20 O in, fraiicoììollì/m épedî roco franche a doTiiiciHo. Ogni scatola porta l'istru­
zione sul iDodo dì usarle. — Per comodo o garanzia degli,.i^i^malati, in,tutti i giorni dalle 3 alle 5 j i eouo distiati medici che visitano anche 
per malattie ségi'ete, o ttiediante consttlto per corrisponoenza 'fmnca..V! Itf detta Farmacìa' è'fhrriità di' tatti' ì 'rimedi che possono occorrere in 
(lualucqiie eoita di malattie, e ne H spedliiiciiè ad ogni richiesta, Kmuilijfitì si richiede anche di ConBiglio medicp, contro rimessa di vaglia postale. 

^^'Serlu'ere'aila Fcrseacla 1*. « 4 s i i ' STI I f IO fiàLLEAUI. i l g ì . % wW,-'Vij» .̂'»Ser?È,\feH ' '"•"" 
-•'••' '• ; e l.alE€^raÉoriO-I*ittaEa SS. I»ìetrO'e-Iii«ò, W.̂ '»̂  ; t J - 5" 
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•H - J - ^ ^ ^ tt V 1^ ^ ^ " 1 j ^ 
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ls9TC)iiidl<oi*t a PA©©TAì PlauorI e Mauro, Riviera S. Giorgio e Farmacia ali*Università —, liinigl Corriello, tàrmaaista. nWAngeio —• 
xilìuetU, farmacista, — »cri»«rd4 « » u r e r , farmacista — Ilobertl , farmacista Via Carmine — K. geriorio, farmacista 24-430 

ed in fnUe l<» «Titta dol Pv^^nó prèsso ìe I*HBCiimH ffairmacie. 

j ( -

h f 

r- y A ^ • L » -^ -i 

l̂ !.-

l i -

-y^-. 
^ T n 

?jf---

b L 

? .A 

'C^i\'i'^H 

l A . l 
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